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Crociere alla Spezia: esito positivo delle simulazioni di manovra del Cetena

Le navi potranno ormeggiare in sicurezza al molo Garibaldi Ovest durante la

costruzione del molo crociere e la bonifica dei fondali Il 24 marzo scorso si

sono svolte presso il centro Cetena di Genova le simulazioni di manovra delle

navi da crociera per gli accosti al molo Garibaldi Ovest durante le fasi di

sviluppo dei lavori di costruzione del molo crociere e bonifica dei fondali

antistanti il molo Garibaldi. Le simulazioni, eseguite in modalità real-time sotto

il coordinamento della Capitaneria di Porto, alla presenza dei tecnici di Adsp,

dei Piloti del porto, della società concessionaria del servizio di rimorchio, dei

responsabili di Scct, La Spezia & Carrara Cruise Terminal e dei Comandanti

delle principali compagnie crocieristiche (Msc, Costa Crociere e Royal

Caribbean), hanno dato esito positivo. Quindi, è stato accertato che le navi

potranno compiere le manovre di accosto al molo Garibaldi Ovest in totale

sicurezza, relativamente agli scenari di sviluppo delle fasi di completamento

dei lavori di costruzione del nuovo molo crociere su Calata Paita e la bonifica

dei fondali antistanti il molo Garibaldi Nel mese di dicembre 2024, con

analoghe simulazioni effettuate sempre presso il centro Cetena di Genova, era

già stata certificata la fattibilità degli accosti al primo bacino portuale riferita ad un primo avanzamento dei lavori del

molo e in assenza di bonifica. «Questa attività ha permesso di garantire elevati standard di sicurezza alle unità da

Crociera che scalano il porto della Spezia, attualmente interessato da importanti modifiche infrastrutturali che

comprendono la realizzazione del nuovo Molo Crociere ed il relativo incremento dei fondali degli specchi acquei

destinati alle manovre del traffico crocieristico previsto scalare il Terminal Crociere», dichiara il comandante della

Capitaneria di porto della Spezia Alberto Battaglini «Le numerose simulazioni effettuate presso il centro specializzato

- ha detto il commissario straordinario, Federica Montaresi - hanno confermato la soluzione e l'impostazione

proposte dall'AdSP e dalla Capitaneria di Porto, che fin da subito avevano rassicurato cittadini e operatori del settore

sulla fattibilità, da parte delle navi da crociera, di poter ormeggiare in piena sicurezza presso il molo Garibaldi, durante

l'esecuzione dei lavori di realizzazione del nuovo molo crociere e di bonifica dei fondali antistanti il molo Garibaldi, il

cui progetto esecutivo è pronto per essere trasmesso alla Regione Liguria al fine di avviare la gara per l'esecuzione

dei lavori». « La prossima settimana saremo al Seatrade Cruise Global di Miami , la più importante fiera

internazionale del settore crocieristico, assieme ai rappresentanti di Scct e di tutti i porti italiani riuniti in Assoporti

sotto il logo CruiseItaly - one country many destinations - ha aggiunto -. Avremo così l'opportunità di illustrare

direttamente ai più grandi players mondiali tutte le azioni che abbiamo intrapreso per il potenziamento di questo tipo

di traffico nei nostri due porti di riferimento».

BizJournal Liguria

Primo Piano

https://liguria.bizjournal.it/2025/04/02/crociere-alla-spezia-esito-positivo-delle-simulazioni-di-manovra-del-cetena/
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Le navi potranno accostare al Garibaldi Ovest durante la costruzione del molo crociere

"Le numerose simulazioni effettuate presso il centro specializzato hanno

confermato la soluzione e l'impostazione proposte dall'AdSP e dalla

Capitaneria di Porto", fa sapere l'Autorità di sistema portuale. Il 24 marzo

scorso si sono svolte presso il centro Cetena di Genova le simulazioni di

manovra delle navi da crociera per gli accosti al molo Garibaldi Ovest durante

le fasi di sviluppo dei lavori di costruzione del molo crociere e bonifica dei

fondali antistanti il molo Garibaldi. Le simulazioni, eseguite in modalità real-

time sotto il coordinamento della Capitaneria di Porto, alla presenza dei tecnici

dell 'Autorità di sistema portuale, dei pi loti del porto, della società

concessionaria del servizio di rimorchio, dei responsabili di La Spezia &

Carrara Cruise Terminal e dei comandanti delle principali compagnie

crocieristiche (Msc, Costa Crociere e Royal Carribean), hanno dato esito

positivo. E' stato accertato che le navi potranno compiere le manovre di

accosto al molo Garibaldi Ovest in totale sicurezza, relativamente agli scenari

di sviluppo delle fasi di completamento dei lavori di costruzione del nuovo

molo crociere su Calata Paita e la bonifica dei fondali antistanti il molo

Garibaldi. Nel mese di dicembre 2024, con analoghe simulazioni effettuate sempre presso il centro Cetena di

Genova, era già stata certificata la fattibilità degli accosti al primo bacino portuale riferita ad un primo avanzamento

dei lavori del molo e in assenza di bonifica. Nelle simulazioni del 24 marzo scorso è stata ulteriormente confermata la

piena fattibilità degli accosti al molo Garibaldi anche in presenza dei successivi layout di sviluppo dei cantieri di

costruzione del molo crociere e della contestuale bonifica dei fondali antistanti il molo Garibaldi, fino al loro

completamento. "Sono molto soddisfatto dell'importante lavoro svolto presso il centro di simulazione Cetena di

Genova - dichiara il comandante della Capitaneria di porto della Spezia, Alberto Battaglini -. Questa attività ha

permesso di garantire elevati standard di sicurezza alle unità da crociera che scalano il porto della Spezia,

attualmente interessato da importanti modifiche infrastrutturali che comprendono la realizzazione del nuovo molo

crociere e il relativo incremento dei fondali degli specchi acquei destinati alle manovre del traffico crocieristico

previsto scalare il terminal crociere". "Le numerose simulazioni effettuate presso il centro specializzato hanno

confermato la soluzione e l'impostazione proposte dall'AdSP e dalla Capitaneria di Porto, che fin da subito avevano

rassicurato cittadini e operatori del settore sulla fattibilità, da parte delle navi da crociera, di poter ormeggiare in piena

sicurezza presso il molo Garibaldi, durante l'esecuzione dei lavori di realizzazione del nuovo molo crociere e di

bonifica dei fondali antistanti il molo Garibaldi, il cui progetto esecutivo è pronto per essere trasmesso alla Regione

Liguria al fine di avviare la gara per l'esecuzione dei lavori", ha detto il commissario straordinario, Federica

Montaresi. "La prossima settimana saremo al Seatrade

Citta della Spezia

Primo Piano

https://www.cittadellaspezia.com/2025/04/02/le-navi-potranno-accostare-anche-al-garibaldi-ovest-durante-la-costruzione-del-molo-crociere-591905/
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Cruise Global di Miami, la più importante fiera internazionale del settore crocieristico, assieme ai rappresentanti di

SCCT e di tutti i porti italiani riuniti in Assoporti sotto il logo CruiseItaly - one country many destinations . Avremo così

l'opportunità di illustrare direttamente ai più grandi players mondiali tutte le azioni che abbiamo intrapreso per il

potenziamento di questo tipo di traffico nei nostri due porti di riferimento".

Citta della Spezia

Primo Piano
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Assoporti, il sistema portuale italiano si mostra resiliente

Roma .Nella nota trasmessa alla stampa, Assoporti evidenzia la resilienza e la

solidità del sistema portuale italiano, nonostante le sfide geopolitiche e

economiche. I dati registrati complessivamente dai porti italiani nell'anno 2024

ammontano a 480.711.468 le tonnellate di merci transitate, con lieve

incremento rispetto alle 474.388.977 tonnellate del 2023. Il dettaglio dei dati

relativi alle AdSP, che si riporta alla fine, mostra le 169.793.568 tonnellate di

rinfuse liquide, in aumento rispetto alle 167.232.232 tonnellate dell'anno 2024;

mentre le rinfuse solide segnano 48.856.854 tonnellate, in diminuzione rispetto

alle 51.869.923 tonn. del 2024; le merci in container ammontano a

121.779.706 tonnellate, in salita rispetto alle 115.272.414 tonn 2024; carichi

rotabili 22.439.762 tonn. in leggero aumento rispetto alle 121.432619 tonn.

2024; le merci varie scalate nei porti italiani sono scese a 17.841.578 tonn.

rispetto alle 8.581.789 tonn. 2024. imbarcate e sbarcate sulle banchine degli

scal italiani. Il settore container ha registrato: 6.731.251 teu come traffico

gateway, in diminuzione rispetto ai 6.943.468 teu dell'anno precedente;

5.002.358 teu di transhipment, in crescita dai 4.352.377 del 2023, per

complessivi 11.733.609 teu a livello nazionale (11.295.845 teu un anno prima). Il dato registrato imbarco/sbarco di

carichi rotabili ha raggiunto nel 2024 un totale di 6.121.304 di pezzi (camion e semirimorchi), un valore il lieve

decrescita rispetto ai 6.219.337 del 2023. Per il segmento i passeggeri, i porti italiani nel 2023 hanno visto salire e

sbarcare dalle navi complessivamente 73.347.184 persone (da 70.849.072 nel 2023), di cui 13.850.345 (in lieve

crescita da 13.356.719) riconducibili alle navi da crociera, 19.309.458 (in aumento da 18.670.057) ai traghetti e

40.187.381 (38.822.296 nel 2023) ai mezzi veloci e ai ferry impiegati sulle rotte locali di piccolo cabotaggio. Il

Presidente Rodolfo Giampieri ha sottolineato: "Le statistiche dei traffici, relative al consuntivo 2024, confermano

l'ottima tenuta del nostro sistema portuale. Per i traffici commerciali, direi che è trascorso un anno davvero

complicato dal punto di vista geopolitico che ha avuto indubbi riflessi sull'economia e sulle rotte marittime. I nostri

scali hanno dovuto riorganizzarsi di continuo per bilanciare le continue disruption che si sono verificate, dovute per lo

più a ritardi e a allungamento dei tempi di percorrenza." "Attualmente, ci troviamo di fronte a un 2025 che presenta

alcune preoccupazioni: il Canale di Suez non accenna a riprendere il passo e l'annuncio di una guerra dei dazi sono

fenomeni che non fanno bene al nostro sistema produttivo e logistico, il quale si trova di fronte a nuove sfide da

superare, che avranno nella velocità di risposta l'elemento determinante per rimanere competitivi. Da sottolineare che

i dati sui passeggeri sono del tutto positivi e fungono da barometro per l'ottimo andamento del settore del turismo del

Paese. Investimenti in infrastrutture, digitalizzazione e riforme

Il Nautilus

Primo Piano

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-04-02/assoporti-il-sistema-portuale-italiano-si-mostra-resiliente_159583/
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volte alla semplificazione rimangono gli imperativi su cui lavorare con grande decisione", ha concluso Giampieri.

Per Assoporti necessità affrontare le sfide emergenti e di investire in infrastrutture. Assoporti continuerà a monitorare

attentamente l'evoluzione del traffico portuale e a promuovere iniziative che garantiscano la competitività e

l'efficienza dei nostri porti.

Il Nautilus

Primo Piano
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Porto della Spezia, completate le simulazioni di accosto delle navi da crociera al molo
Garibaldi Ovest

Montaresi: confermate la soluzione e l'impostazione proposte dall'AdSP e

dalla Capitaneria di Porto L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale ha reso noto che si sono concluse con successo le simulazioni di

manovra delle navi da crociera per gli accosti al molo Garibaldi Ovest del

porto di La Spezia durante le fasi di sviluppo dei lavori di costruzione del molo

crociere e bonifica dei fondali antistanti. Le simulazioni si sono svolte nei

giorni scorsi presso il centro Cetena di Genova e sono state eseguite in

modalità real-time sotto il coordinamento della Capitaneria di Porto, alla

presenza dei tecnici del l 'AdSP, dei Pi lot i  del porto, del la società

concessionaria del servizio di rimorchio, dei responsabili di SCCT, La Spezia

& Carrara Cruise Terminal e dei comandanti delle principali compagnie

crocieristiche (MSC, Costa Crociere e Royal Caribbean). Pertanto - ha

sottolineato l'ente portuale - «è stato accertato che le navi potranno compiere

le manovre di accosto al molo Garibaldi Ovest in totale sicurezza,

relativamente agli scenari di sviluppo delle fasi di completamento dei lavori di

costruzione del nuovo molo crociere su Calata Paita e la bonifica dei fondali

antistanti il molo Garibaldi». Lo scorso dicembre, con analoghe simulazioni effettuate sempre presso il centro Cetena

di Genova, era già stata certificata la fattibilità degli accosti al primo bacino portuale riferita ad un primo avanzamento

dei lavori del molo e in assenza di bonifica. «Questa attività - ha spiegato il comandante della Capitaneria di Porto

della Spezia, Alberto Battaglini - ha permesso di garantire elevati standard di sicurezza alle unità da crociera che

scalano il porto della Spezia, attualmente interessato da importanti modifiche infrastrutturali che comprendono la

realizzazione del nuovo Molo Crociere ed il relativo incremento dei fondali degli specchi acquei destinati alle manovre

del traffico crocieristico previsto scalare il terminal crociere». «Le numerose simulazioni effettuate presso il centro

specializzato - ha evidenziato il commissario straordinario dell'AdSP, Federica Montaresi - hanno confermato la

soluzione e l'impostazione proposte dall'AdSP e dalla Capitaneria di Porto, che fin da subito avevano rassicurato

cittadini e operatori del settore sulla fattibilità, da parte delle navi da crociera, di poter ormeggiare in piena sicurezza

presso il molo Garibaldi, durante l'esecuzione dei lavori di realizzazione del nuovo molo crociere e di bonifica dei

fondali antistanti il molo Garibaldi, il cui progetto esecutivo è pronto per essere trasmesso alla Regione Liguria al fine

di avviare la gara per l'esecuzione dei lavori». «La prossima settimana - ha aggiunto Montaresi - saremo al Seatrade

Cruise Global di Miami, la più importante fiera internazionale del settore crocieristico, assieme ai rappresentanti di

SCCT e di tutti i porti italiani riuniti in Assoporti sotto il logo CruiseItaly - one country many destinations. Avremo così

l'opportunità

Informare
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di illustrare direttamente ai più grandi players mondiali tutte le azioni che abbiamo intrapreso per il potenziamento di

questo tipo di traffico nei nostri due porti di riferimento».

Informare

Primo Piano
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Tutti i numeri dei traffici sulle banchine

L'annata 2024 secondo Assoporti Il 1° aprile, Assoporti ha pubblicato le

statistiche relative ai traffici portuali per l'anno consuntivo 2024, che

evidenziano la resilienza e la solidità del nostro sistema portuale nonostante le

sfide geopolitiche ed economiche. Il presidente Rodolfo Giampieri h a

sottolineato: "Le statistiche dei traffici, relative al consuntivo 2024,

confermano l'ottima tenuta del nostro sistema portuale. Per i traffici

commerciali, direi che è trascorso un anno davvero complicato al punto di

vista geopolitico che ha avuto indubbi riflessi sull'economia e sulle rotte

marittime. I nostri scali hanno dovuto riorganizzarsi di continuo per bilanciare

le continue disruption che si sono verificate, dovute per lo più a ritardi e a

allungamento dei tempi di percorrenza". La scheda dei dati disponibile al link:

https://www.assoporti.it/media/15455/adsp_gen_dic_2024.pdf Ma Findomestic

è ottimista: la voglia di acquistare riparte nonostante i guai Il "cravattaro" della

porta accanto (ma c'è l'aiuto dei centri d'ascolto) Ma a Livorno non bastano a

fare del 2024 un anno in crescita Il report di Circana: le classifiche

(inaspettate) del consumo in ciascuna regione Più 49,7% negli ultimi 10 anni

(ma con alti e bassi dopo il 2021): e ora sono oltre gli 8 miliardi Occhio al rischio che diventi un boomerang fra

precariato e posti mal pagati.

La Gazzetta Marittima
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Crociere, attracchi in sicurezza al Garibaldi. Simulazioni di manovra superate a pieni voti

Le prove degli accosti sono state effettuate al centro Cetena di Genova e

sono state coordinate dalla Capitaneria di porto È stata completata la

seconda sessione di simulazioni di manovra delle navi da crociera in modalità

real-time per gli accosti al molo Garibaldi Ovest presso il centro Cetena di

Genova: esito positivo per le operazioni eseguite sotto il coordinamento della

Capitaneria di Porto, alla presenza dei tecnici dell'Adsp, dei Piloti del porto,

della società concessionaria del servizio di rimorchio, dei responsabili di Scct,

La Spezia & Carrara Cruise Terminal e dei Comandanti delle principali

compagnie crocieristiche Msc, Costa Crociere e Royal Caribbean. Accertato,

quindi, che le navi potranno compiere le manovre di accosto al molo Garibaldi

Ovest in totale sicurezza, relativamente agli scenari di sviluppo delle fasi di

completamento dei lavori di costruzione del nuovo molo crociere su Calata

Paita e la bonifica dei fondali antistanti il molo Garibaldi. "Confermate la

soluzione e l'impostazione proposte dall'Adsp e dalla Capitaneria di Porto, che

fin da subito avevano rassicurato cittadini e operatori del settore sulla

fattibilità, da parte delle navi da crociera, di poter ormeggiare in piena

sicurezza presso il molo Garibaldi. Il progetto esecutivo è pronto per essere trasmesso alla Regione Liguria al fine di

avviare la gara per l'esecuzione dei lavori", ha commentato il commissario straordinario dell'Authority Federica

Montaresi. "Questa attività ha permesso di garantire elevati standard di sicurezza alle unità da crociera che scalano il

porto della Spezia, attualmente interessato da importanti modifiche infrastrutturali. Sono molto soddisfatto" le parole

del comandante della Guardia Costiera della Spezia Alberto Battaglini. Già in seguito ad analoghe simulazioni

effettuate lo scorso dicembre al Cetena era stata certificata la fattibilità degli accosti al primo bacino portuale riferita

ad un primo avanzamento dei lavori del molo e in assenza di bonifica, che ha avuto ulteriore conferma con queste

nuove operazioni, anche in vista del completamento della bonifica e della costruzione. "La prossima settimana

saremo al Seatrade Cruise Global di Miami, la più importante fiera internazionale del settore crocieristico, assieme ai

rappresentanti di Scct e di tutti i porti italiani riuniti in Assoporti sotto il logo CruiseItaly - one country many

destinations . Avremo così l'opportunità di illustrare direttamente ai più grandi players mondiali tutte le azioni che

abbiamo intrapreso per il potenziamento di questo tipo di traffico nei nostri due porti di riferimento" conclude

Montaresi.

lanazione.it
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Nuove rassicurazioni dall'Adsp spezzina alle compagnie crocieristiche sugli accosti a
molo Garibaldi

Alla vigilia del Seatrade di Miami, la più importante fiera di settore, l'Autorità di

sistema portuale di la Spezia è tornata a rassicurare le compagnie

crocieristiche sull'operatività delle proprie banchine. "Le simulazioni di

manovra (eseguite presso il genovese Cetena, ndr ) delle navi da crociera per

gli accosti al molo Garibaldi Ovest durante le fasi di sviluppo dei lavori di

costruzione del molo crociere e bonifica dei fondali antistanti il molo Garibaldi

hanno dato esito positivo. Quindi, è stato accertato che le navi potranno

compiere le manovre di accosto al molo Garibaldi Ovest in totale sicurezza,

relativamente agli scenari di sviluppo delle fasi di completamento dei lavori di

costruzione del nuovo molo crociere su Calata Paita e alla bonifica dei fondali

antistanti il molo Garibaldi". Nel dicembre 2024 con analoghe simulazioni

effettuate sempre presso il centro Cetena di Genova, era già stata certificata

la fattibilità degli accosti al primo bacino portuale riferita a un primo

avanzamento dei lavori del molo e in assenza di bonifica. Nelle simulazioni del

24 Marzo scorso è stata ulteriormente confermata la piena fattibilità degli

accosti al molo Garibaldi anche in presenza dei successivi layout di sviluppo

dei cantieri di costruzione del molo crociere e della contestuale bonifica dei fondali antistanti il molo Garibaldi, fino al

loro completamento. "Sono molto soddisfatto dell'importante lavoro svolto presso il Centro di Simulazione Cetena di

Genova" ha dichiarato il Comandante della Capitaneria di porto della Spezia, Alberto Battaglini. "Questa attività ha

permesso di garantire elevati standard di sicurezza alle unità da crociera che scalano il porto della Spezia,

attualmente interessato da importanti modifiche infrastrutturali che comprendono la realizzazione del nuovo Molo

Crociere ed il relativo incremento dei fondali degli specchi acquei destinati alle manovre del traffico crocieristico

previsto scalare il Terminal Crociere". "Le numerose simulazioni effettuate presso il centro specializzato hanno

confermato la soluzione e l'impostazione proposte dall'AdSP e dalla Capitaneria di Porto, che fin da subito avevano

rassicurato cittadini e operatori del settore sulla fattibilità, da parte delle navi da crociera, di poter ormeggiare in piena

sicurezza presso il molo Garibaldi, durante l'esecuzione dei lavori di realizzazione del nuovo molo crociere e di

bonifica dei fondali antistanti il molo Garibaldi, il cui progetto esecutivo è pronto per essere trasmesso alla Regione

Liguria al fine di avviare la gara per l'esecuzione dei lavori" ha detto il commissario straordinario, Federica Montaresi.

Il riferimento a "bonifica" e alla "Regione" parrebbe essere al già abbozzato piano di spianamenti del canale

d'accesso alle banchine crocieristiche (l'Adsp non ha fornito maggiori chiarimenti) o al piano di dragaggi la cui

elaborazione il Decreto Ambiente convertito in legge nel dicembre scorso affida all'Adsp, consentendole di conferire i

relativi fanghi al commissario per la nuova diga di Genova (il presidente della Regione Liguria Marco Bucci appunti),
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con le stesse deroghe previste per la risulta genovese. "La prossima settimana saremo al Seatrade Cruise Global

di Miami, la più importante fiera internazionale del settore crocieristico, assieme ai rappresentanti di Scct (il terminal

crociere, ndr) e di tutti i porti italiani riuniti in Assoporti sotto il logo CruiseItaly - one country many destinations

Avremo così l'opportunità di illustrare direttamente ai più grandi players mondiali tutte le azioni che abbiamo

intrapreso per il potenziamento di questo tipo di traffico nei nostri due porti di riferimento" ha concluso Montaresi.

Shipping Italy

Primo Piano
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India, Terzi (FdI): tra Paesi di maggior importanza export, reciproca collaborazione è
cruciale

(AGENPARL) - Wed 02 April 2025 India, Terzi (FdI): tra Paesi di maggior

importanza export, reciproca collaborazione è cruciale "Se guardiamo i dati

essenziali dell'esportazione italiana, l'India è tra i Paesi che si confermano tra

quelli di maggior importanza e interesse anche in prospettiva di medio e lungo

termine, con l'aumento del nostro export di circa il 40% nel solo ultimo triennio.

L'India è quindi tra i primissimi Paesi che dovrebbero essere considerati in una

strategia di diplomazia economica per l'intero 'sistema Paese' rivolta a

diversificare e rafforzare significativamente i partenariati: sia quelli dell'Italia,

sia quelli tra l'Unione Europea e i principali Paesi di partenariato. L'India è una

Nazione, una grande democrazia, che davvero è motore di innovazione e

modernità e che con l'Italia ha legami storici, culturali, politici ed economici

davvero profondi, che sempre più oggi si intensificano. Indo-Pacifico,

Mediterraneo e Atlantico, sono regioni fortemente interconnesse e sempre più

in evidente continuità tra loro. Aumentare la reciproca collaborazione è

cruciale e India e Italia insieme devono rappresentare delle realtà traenti nel

contesto regionale e globale. Non si deve tra l'altro sottovalutare che la Cina -

che già ha iniziato a muoversi per suggerire iniziative di libero scambio con Paesi come Giappone e Corea del Sud -

sembra trarre conclusioni affrettate circa la nuova impostazione politica americana e l'eventualità che si manifestino

divergenze di natura economica o politica con i Paesi legati agli Stati Uniti dall'esistente sistema di alleanze. È

interesse dell'UE, così come di un grande Paese come l'India, evitare che la visione di un mondo sinocentrico, per di

più collegato all'espansionismo russo, possa trovare pericoloso alimento. Il sostegno alla integrazione progressiva di

mercati retti da principi di legalità e di partenariato tra eguali, come quelli europei e dell'Indo-Pacifico, risponde a una

specifica esigenza di crescita nella sicurezza e nella pace. La scelta del Governo Meloni di porre al centro la

dimensione delle connessioni - Piano Mattei, IMEC, Blue-Raman, ELMED per citare alcune iniziative - è proprio per

tale ragione fondamentale. Così come è fondamentale per l'intera Unione europea. Del resto, l'Unione è il primo

partner commerciale dell'India, con oltre 137 miliardi di scambi, davanti Usa e Cina. Negli ultimi vent'anni il commercio

è triplicato, il potenziale di sviluppo tra imprese pubbliche e private europee e indiane è enorme e entro il 2025 - in

occasione della recente visita del Presidente Von Der Leyen a Nuova Delhi - è stata annunciata la firma di un accordo

di libero scambio UE-India. I pilastri su cui cooperare, oltre l'aspetto economico, sono anche la sicurezza e difesa e -

infine - proprio la connettività. IMEC, il Corridoio India-Medio Oriente-Europa lanciato al G20 indiano con Italia e Stati

Uniti tra i primi firmatari, è il progetto di punta per mettere ancor più in sicurezza le nostre economie unendo

direttamente India, Golfo Persico ed Europa. Resta da individuare il terminale
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IMEC in Europa e ci sono tutte le ragioni perché sia il porto di Trieste, strategicamente unico, ad essere la

destinazione finale perfetta. La stabilità e la credibilità politica del Governo Meloni fanno senza dubbio la differenza in

questa partita per l'Italia". Lo dichiara il senatore di Fratelli d'Italia, Giulio Terzi, in occasione dell'evento "India e Italia.

Rotte di incontro tra Oriente e Occidente" in corso in Sala Isma presso il Senato della Repubblica. Ufficio stampa

Fratelli d'Italia Senato della Repubblica Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Trieste



 

mercoledì 02 aprile 2025

[ § 2 5 8 3 5 1 9 2 § ]

EXPORT. LOPERFIDO (FDI), TALÒ INVIATO SPECIALE SU IMEC, PROGETTO
STRATEGICO PER L'ITALIA E PER TRIESTE

(AGENPARL) - Wed 02 April 2025 EXPORT. LOPERFIDO (FDI), TALÒ

INVIATO SPECIALE SU IMEC, PROGETTO STRATEGICO PER L'ITALIA E

PER TRIESTE "La scelta del Governo Meloni di indicare la f igura

dell'Ambasciatore Francesco Maria Talò quale inviato speciale per il corridoio

IMEC, conferma la centralità che l'Esecutivo attribuisce a questo progetto

strategico. IMEC è una grande opportunità per l'Italia e in particolare per il

porto di Trieste, che si candida a diventare lo snodo principale della direttrice

indo-mediterranea. Un'infrastruttura che potrà rafforzare il nostro export e

l'integrazione logistica tra Europa e Asia. L'incarico affidato a Talò conferma la

volontà di incidere non solo sul piano politico, ma anche su quello economico

e commerciale, rafforzando il ruolo dell'Italia nel Mediterraneo allargato". Lo

dichiara il deputato di Fratelli d'Italia Emanuele Loperfido, segretario della

Commissione Esteri, eletto in Friuli Venezia Giulia. Ufficio stampa Fratelli

d'Italia Camera dei deputati Save my name, email, and website in this browser

for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Indo-pacifico: Formentini (Lega), buon lavoro ad ambasciatore Talò. IMEC è una sfida
strategica

(AGENPARL) - Wed 02 April 2025 Indo-pacifico: Formentini (Lega), buon

lavoro ad ambasciatore Talò. IMEC è una sfida strategica Roma, 2 apr. - "La

Lega non può che essere soddisfatta per la nomina, a lungo auspicata dalla

commissione Affari Esteri, di un rappresentante speciale dell'Italia per IMEC il

grande corridoio infrastrutturale che collega l'India al Golfo, attraversando il

Medio Oriente. Siamo certi che Francesco Maria Talò possa lavorare ad una

concreta prospettiva di pace per quell'area. Un progetto cruciale per il nostro

Paese perché quel corridoio arriverà al porto di Trieste. Siamo di fronte a una

sfida strategica non solo commerciale. Buon lavoro Ambasciatore!". Così il

vicepresidente della commissione Affari Esteri, il deputato della Lega Paolo

Formentini, durante il Qt al ministro degli Esteri. Ufficio stampa Lega Camera
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Indo pacifico: Dreosto (Lega), bene nomina inviato speciale italiano Imec. Scelta sempre
sostenuta e auspicata

(AGENPARL) - Wed 02 April 2025 Indo pacifico: Dreosto (Lega), bene

nomina inviato speciale italiano Imec. Scelta sempre sostenuta e auspicata

Roma, 2 apr - "Accogliamo con grande favore la notizia della nomina di un

inviato speciale italiano per il Corridoio Indo-Mediterraneo, un'iniziativa

strategica che abbiamo sempre sostenuto con convinzione. Siamo sicuri che

l'ambasciatore Francesco Maria Talò, con il quale ci siamo confrontati sin da

subito sulla strategicità di questo progetto, saprà lavorare in maniera sinergica

con il Parlamento e con tutte le parti interessate. Come Lega, e in particolare

come Lega FVG, consapevoli delle importanti ricadute economiche che

questa iniziativa può avere per il Porto di Trieste e tutto il territorio regionale,

abbiamo lavorato intensamente affinché l'Italia fosse protagonista in questa

partita cruciale, difendendo i nostri interessi in uno scenario geopolitico in

continua evoluzione. Abbiamo creduto fin dall'inizio nelle potenzialità di questa

direttrice commerciale, la cosiddetta 'Nuova Via del Cotone', e ci siamo spesi

con determinazione tra Washington e New Delhi per portare avanti questo

obiettivo. Oggi questa visione diventa realtà. Ora è fondamentale che l'Italia

recuperi terreno e lavori con decisione per tutelare e rafforzare il proprio ruolo all'interno di questo asse strategico".

Così in una nota il senatore e segretario Lega FVG Marco Dreosto, che si è recato in India a novembre 2024 per

parlare della strategicità dell'Italia e del Friuli Venezia Giulia per questa infrastruttura. Ufficio stampa Lega Senato
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Trieste e il Corridoio Indo-Mediterraneo: opportunità e sfide per il porto giuliano

TRIESTE - Trieste guarda con attenzione al Corridoio Indo-Mediterraneo

(Imec), l'ambizioso progetto infrastrutturale destinato a rafforzare le catene di

approvvigionamento tra India, Medio Oriente ed Europa. Il tema è stato al

centro dell'incontro organizzato dal Propeller Club Port of Trieste, che ha

riunito esperti, rappresentanti istituzionali e operatori del settore per

analizzare le potenzialità e le criticità che l'Imec potrebbe rappresentare per il

porto giuliano e per l'Italia. Il corridoio, ufficializzato con la firma del

memorandum l'11 settembre 2023 a Nuova Delhi, prevede un'integrazione tra

trasporto marittimo, ferroviario e logistico. Durante l'incontro, il Console

dell'India a Milano, Lavnya Kumar, intervenuto in videoconferenza, ha

sottolineato l'importanza delle relazioni tra Italia e India, ricordando la recente

visita del presidente del Consiglio Giorgia Meloni nel Paese asiatico. Le

opportunità per Trieste L'assessore regionale Pierpaolo Roberti ha ribadito

come l'Imec rappresenti una concreta opportunità per il porto di Trieste,

sottolineando l'impegno della Regione Friuli Venezia Giulia nel sostenere i

traffici marittimi e ferroviari. Tra gli esperti intervenuti, Stefano Pilotto,

docente di Storia delle relazioni internazionali presso il MIB Trieste School of Management, ha evidenziato il ruolo

strategico di Trieste, ma anche le sfide che il progetto comporta, tra cui il necessario incremento dei traffici

commerciali e la competizione con altre economie europee. Pilotto ha inoltre richiamato l'attenzione sulla nuova rotta

artica e sulle dinamiche geopolitiche che coinvolgono l'Arabia Saudita, sottolineando la necessità di un'azione

governativa chiara e decisa per promuovere il corridoio. Criticità e scenari futuri Alessandro Panaro, responsabile

Trasporti e Logistica di SRM (Gruppo Intesa Sanpaolo), ha presentato un'analisi sui flussi commerciali intercettabili

dall'Italia, evidenziando il potenziale di un'alternativa a Suez e la necessità di investimenti infrastrutturali

complementari. Tuttavia, ha anche sottolineato la carenza di connessioni logistiche significative tra Italia e India, un

ostacolo da superare per rendere il corridoio effettivamente competitivo. Dal punto di vista economico, Alessandro

Gili, ricercatore dell'ISPI, ha discusso la sostenibilità del progetto e il possibile impatto di un accordo di libero

scambio tra Italia e India. Ha inoltre evidenziato il ruolo dei Paesi del Golfo, sempre più orientati a trasformarsi in hub

logistici per diversificare le proprie economie. Sul piano internazionale, Gili ha messo in luce il coinvolgimento degli

Stati Uniti nel progetto, nell'ambito degli Accordi di Abramo, per contrastare l'influenza cinese in Medio Oriente.

Trieste, un hub da valorizzare Francesco Parisi, presidente di Trieste Summit e a capo dell'omonima casa di

spedizioni, ha ribadito che l'Imec rappresenta un investimento strategico per le future generazioni. Ha sottolineato la

necessità di un forte impegno da parte del Governo italiano per attuare concretamente il memorandum, coinvolgendo

anche

Messaggero Marittimo

Trieste
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le famiglie imprenditoriali locali. A concludere i lavori è stato Fabrizio Zerbini, presidente del Propeller Club Port of

Trieste, che ha sottolineato il ruolo strategico del Mediterraneo e l'importanza di Trieste come principale collegamento

tra l'Europa centro-orientale e i mercati globali. Zerbini ha ricordato che, nonostante la concorrenza francese e greca,

Trieste rimane il porto meglio connesso al cuore dell'Europa. Tuttavia, ha evidenziato il ritardo dell'Italia nella nomina

di un rappresentante ufficiale per promuovere il corridoio, mentre altri Paesi, come Francia e Grecia, si sono già

mossi in tal senso. L'Imec potrebbe rappresentare una svolta per il Porto di Trieste e per il sistema logistico

nazionale, ma richiede un'azione politica e strategica decisa.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Indo-Pacifico: Rojc, attuare porto franco a Trieste

"La nomina dell'ambasciatore Talò sia il primo passo di una serie di azioni che

diano crescente concretezza a un'iniziativa che, soprattutto nel giorno dei dazi

Usa, appare fondamentale per Trieste e l'Italia e nell'ambito di un'apertura dei

mercati tra India e Ue. Ragioni geopolitiche rendono i rapporti con l'Indo

Pacifico una grande opportunità che ci deve far trovare pronti e all'altezza.

Questo è vero anche sul fronte delle infrastrutture strategiche come il porto di

Trieste, che attende dal Governo gli atti conseguenti all'impegno sul porto

franco internazionale". Lo afferma la capogruppo Pd nella commissione

Politiche europee del Senato Tatjana Rojc, dopo che il ministro degli Affari

esteri Antonio Tajani ha annunciato che l'ambasciatore Francesco Talò sarà

inviato speciale italiano per il Corridoio Indo-Mediterraneo.

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/indo-pacifico-rojc-attuare-porto-franco-a-trieste/
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Il rinnovo flotte navali per il Tpl prende il largo: dal Mit una procedura da 339 Mln di euro

Cantieri L'iter punta alla firma di accordi quadro per la fornitura di ro-ro e

mezzi veloci, cui seguiranno contratti specifici tra vettori marittimi e Regioni di

FRANCESCA MARCHESI Il piano di rinnovo della flotta navale impiegata in

Italia nel trasporto pubblico locale, definito nei suoi contorni già nel 2018, torna

a riprendere velocità con un nuovo procedimento del valore complessivo di

339 milioni di euro appena varato dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti (Mit). Più precisamente il Comando Generale delle Capitanerie di

Porto - soggetto cui il ministero 'delega' l'espletamento delle pratiche relative

all'acquisto di unità navali, anche quando non a esso destinate - ha avviato una

nuova procedura pubblica in due lotti per la fornitura di fino a due ro-ro (con

lunghezza di 71 metri) e di cinque mezzi Hsc (hi speed craft), entrambi di

classe B. Obiettivo del procedimento è la stipula di accordi quadro (della

durata di 48 mesi) con lo stesso Comando, che saranno poi seguiti da

specifici contratti siglati dall'aggiudicatario con le Regioni interessate dal

piano. Nel dettaglio, come detto sono previsti due lotti. Il primo, relativo ai

mezzi ro-ro, ha un valore di 58 milioni di euro per singola unità, e un

massimale di 116 milioni (a coprirne quindi due). Relativamente ai mezzi veloci, oggetto del secondo lotto, il budget a

disposizione è di 10,7 milioni di euro a mezzo, per un massimo di cinque e quindi una spesa di 53,5 milioni, e per un

valore complessivo delle due tranche quindi di 169,5 milioni. Un importo che però, chiarisce il bando, potrà

raddoppiare toccando i 339 milioni di euro, considerando che questo prevede la possibilità di esercizio di una

ulteriore opzione per entrambi i lotti nell'arco di ulteriori 48 mesi. Relativamente alle specifiche tecniche dei mezzi, il

bando ministeriale rimanda per entrambi i lotti ad alcuni documenti elaborati dal Rina già nel 2022. Riguardo il primo,

si chiarisce innanzitutto che la nave - una "moderna unità ro-ro passeggeri di classe B" -, realizzata in acciaio, dovrà

avere stazza lorda di 1.650 tonnellate, lunghezza fuori tutto di 71,15 metri, larghezza massima di 14, ed essere in

grado di accogliere 650 passeggeri più 17 membri dell'equipaggio. Il traghetto, dotato anche di garage di 240 metri

lineari, dovrà inoltre poter raggiungere una velocità a pieno carico di almeno 18 nodi. Per il secondo lotto, si

evidenzia che l'unità, con stazza lorda di 237 tonnellate, dovrà essere "del tipo aliscafo con configurazione delle ali a

V", con lunghezza fuori tutto di 31,5 metri e larghezza tra le ali di 14,5. Il mezzo dovrà inoltre raggiungere a pieno

carico una velocità di 35 nodi, nonché poter ospitare 249 passeggeri e 8 membri dell'equipaggio. Questi dunque i

dettagli della nuova procedura ministeriale, ultimo passaggio di un percorso avviato già con la Finanziaria 2016, che

aveva istituito presso il Mit un fondo per l'acquisto e la riqualificazione di mezzi per il Tpl locale e regionale, anche

con l'obiettivo di migliorare l'accessibilità per le persone a mobilità ridotta.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/04/02/il-rinnovo-flotte-navali-per-il-tpl-prende-il-largo-dal-mit-una-procedura-da-339-mln-di-euro/
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In seguito il decreto ministeriale n.52/2018 (poi modificato dal n.397/2019) aveva definito un piano di ripartizione tra

le diverse regioni delle risorse destinate specificamente alle flotte per il trasporto marittimo, lacuale e lagunare (262

milioni di euro, cui si aggiungevano 87 milioni di cofinanziamento regionale, per un ammontare di circa 350 milioni di

euro). Il decreto stabiliva anche che sarebbe stato lo stesso Mit, tramite il Comando Generale delle Capitanerie di

Porto, ad agire come centrale di committenza, con lo scopo di favorire economie di scala, e che poi ogni Regione

avrebbe regolato i rapporti con il dicastero con la firma di apposite convenzioni. Da questa impostazione erano state

escluse però in partenza le unità per il trasporto nella Laguna di Venezia, date le peculiari caratteristiche tecniche, e

quelle destinate ai laghi della Lombardia, per motivi simili. Successivamente lo stesso decreto n.397/2019 aveva

stabilito che le Regioni potessero chiedere in deroga di svolgere autonomamente le procedure concorsuali, fissando

inoltre già che l'acquisto di unità per le Regioni Puglia e Umbria fosse svolto direttamente da queste. Come visto,

negli anni passati il piano di rinnovo flotte Tpl ha preso il via proprio con diverse gare 'extra' ministeriali, ovvero al di

fuori della gestione centralizzata. Tra queste quelle della Regione Siciliana (con un primo traghetto già commissionato

a Fincantieri ), così come sono state numerose quelle avviate finora da Actv per conto della Regione Veneto per la

flotta da impiegare nella Laguna di Venezia. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Il Business Meeting "Traghetti e Ro-Ro" del 9 Maggio ha già

superato quota 200 accreditati.

Shipping Italy

Venezia
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Frammentazione lavoro portuale, rinvio al 30 aprile: sospeso lo sciopero

Era stato proclamato dalla Filt Cgil e Uiltrasporti. La contrarietà della Fit Cisl

Le Segreterie Filt Cgil e Uiltrasporti avevano dichiarato nei giorni scorsi lo

stato di agitazione sul porto di Savona Vado Ligure e 24 ore di sciopero per il

giorno 8 apri le. "Le motivazioni sono riconducibi l i  al tentativo di

frammentazione del lavoro portuale attraverso le autorizzazioni annuali di

alcuni articoli 16 e finalizzate a evitare le possibili ripercussioni sul salario e

sull'occupazione dei lavoratori del porto - spiegano le due organizzazioni

sindacali - A fronte delle criticità sollevate l'Autorità di Sistema Portuale ha

deciso di ritirare le delibere contenenti un ampliamento delle autorizzazioni

articolo 16 per il porto di Savona Vado Ligure portando invece a conclusione

l'Iter approvativo per il reitiro di quelle su cui in questa fase non erano state

sollevate criticità". "Attraverso una proroga di 30 giorni delle autorizzazioni

previste nel 2024 per la Coop Bazzino, l'Autorità di Sistema Portuale s i  è

presa l'impegno di riformulare le delibere come da accordi di massima

raggiunti con le scriventi - continuano - Pertanto le segreterie Filt Cgil e

Uiltrasporti di Savona sospendono lo sciopero di 24 ore proclamato per il

giorno 8 aprile 2025 in attesa della concretizzazione delle intese. Lo stato di agitazione rimarrà attivo a sostegno

dell'avanzamento dell'iter concordato". Ad esprimere contrarietà alla proclamazione dello sciopero era stata la Fit Cisl

tramite il segretario provinciale Danilo Causa. "Troviamo ancor più incomprensibile che venga sollevata una

questione di sicurezza" aveva affermato Causa, spiegando che la delibera rispetta le normative vigenti e che, anzi,

introduce un modello di lavoro che permette alla Cooperativa Bazzino (articolo 16) di riprendere parte della propria

attività nel porto di Vado, dopo essere stata esclusa l'anno scorso da un incarico che gestiva da anni. "La cooperativa

operava nella movimentazione delle merci nell'area del magazzino Reefer e nello scarico auto dai container, fino a

quando l'attività è stata assegnata, tramite delibera della commissione consultiva, alla gestione dell'articolo 17.

Questa scelta ha creato gravi difficoltà economiche alla cooperativa e pesanti ripercussioni sui suoi soci lavoratori"

aveva continuato Causa. Ora, dopo quasi un anno di confronto tra l'Autorità Portuale e le organizzazioni sindacali,

era stato trovato un accordo che consente a Bazzino di riprendere un'attività legata alla movimentazione delle auto

dal terminal Reefer a un'area esterna al porto, scelta dal cliente per lo stoccaggio temporaneo prima del trasporto

verso la destinazione finale. "Questo sistema garantisce un controllo totale della merce: i veicoli vengono scaricati

dalla nave dai dipendenti del terminal o dall'articolo 17, trasferiti in un'area dedicata sulla banchina e, da lì, presi in

carico dall'articolo 16, che ha l'autorizzazione a operare anche fuori dal porto. Questo evita che il terminal venga

invaso da decine di bisarche o,

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/04/02/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/frammentazione-lavoro-portuale-rinvio-al-30-aprile-sospeso-lo-sciopero.html
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ancor peggio, che i dipendenti dei concessionari vengano a ritirare le auto in modo disordinato, creando

promiscuità tra diverse aziende e compromettendo la sicurezza del porto" aveva aggiunto il sindacalista. Infine,

Causa aveva sottolineato che "gli accordi sindacali in porto hanno sempre garantito un equilibrio tra le aziende e i

lavoratori: l'articolo 18 acquisisce il lavoro, l'articolo 17 interviene in caso di picchi di attività quando il personale del

terminal non è sufficiente, e l'articolo 16 si occupa delle operazioni portuali. Questo meccanismo ha funzionato per

decenni e ha permesso a tutti di lavorare in modo equo e regolato. Per questo troviamo immotivato e ingiustificato

questo sciopero".

Savona News

Savona, Vado
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Fit Cisl, basta ricorsi, a rischio 1200 posti in porto Genova

Confermato segretario generale Mauro Scognamillo "Il porto di Genova sta

vivendo un momento complicato e ci auspichiamo finalmente una cosa: deve

finire questa stagione di ricorsi che rischiano di innescare precedenti

pericolosissimi. E' sufficiente pensare alla questione riguardante la

concessione al gruppo Spinelli: siamo di fronte a 1200 lavoratori che sono

preoccupati legittimamente per il loro futuro". Così Mauro Scognamillo che è

stato eletto e confermato segretario generale della Fit Cisl Liguria al termine

del XIII congresso della federazione dei trasporti che si è svolto a Camogli alla

presenza del segretario generale della Cisl Liguria Luca Maestripieri e del

segretario generale Fit Cisl nazionale Salvatore Pellecchia. Insieme a

Scognamillo in segreteria Mirko Filippi, confermato, e Antonio Vella: "Il nuovo

presidente dell'Adsp di Genova e Savona deve dare chiarezza e regole

precise, non possiamo immaginare che nel sistema portuale più importante del

Mediterraneo ci sia una situazione simile. Adesso bisogna cambiare marcia",

spiega Scognamillo.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/04/02/fit-cisl-basta-ricorsi-a-rischio-1200-posti-in-porto-genova_280414bc-e0f8-4a0a-b78e-644b3ac9f092.html
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Mauro Scognamillo eletto e confermato segretario generale della Fit Cisl Liguria

Mauro Scognamillo è stato eletto e confermato segretario generale della Fit

Cisl Liguria al termine del XIII congresso della federazione dei trasporti,

dell'ambiente e dei servizi del sindacato che si è svolto a Camogli alla

presenza del segretario generale della Cisl Liguria Luca Maestripieri, del

segretario generale Fit Cisl nazionale Salvatore Pellecchia e i segretari

nazionali della categoria Monica Mascia e Gaetano Riccio. Insieme

Scognamillo in segreteria sono stati nominati Mirko Filippi, confermato, e

Antonio Vella, neo eletto «Il porto di Genova sta vivendo un momento

complicato e ci auspichiamo finalmente una cosa: deve finire questa stagione

di ricorsi che rischiano di innescare precedenti pericolosissimi - dice

Scognamillo, appena riconfermato alla guida della Fit Cisl Liguria -. È

sufficiente pensare alla questione riguardante la concessione al gruppo

Spinelli: siamo di fronte a 1200 lavoratori che sono preoccupati legittimamente

per il loro futuro. Il nuovo presidente dell'Adsp di Genova e Savona deve dare

chiarezza e regole precise, non possiamo immaginare che nel sistema

portuale più importante del Mediterraneo ci sia una situazione simile», . «

Siamo alle porte di un passaggio di consegne tra i commissari e il nuovo padrone di casa dell'Authority che deve

segnare finalmente una svolta per i nostri porti di Genova e Savona - aggiunge - . Sarebbe importante avere sul ponte

di comando un manager che arrivi da fuori e abbia voglia insieme alle organizzazioni sindacali di alzare nuovamente

l'asticella dopo una fase di commissariamento che in diverse occasioni ha rallentato lo sviluppo dei nostri scali.

Adesso bisogna cambiare marcia anche per rilanciare il ruolo di Genova nel panorama dello shipping internazionale»,

.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/04/02/mauro-scognamillo-eletto-e-confermato-segretario-generale-della-fit-cisl-liguria/
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"Di molo in molo", passeggiata alla scoperta del porto di Genova tra '800 e '900

Non soci: 12 euro | Soci: gratis + 2 euro rimborso spese audioguida InGe,

associazione per la promozione e la diffusione della cultura e del patrimonio

industriale a Genova e in Liguria, organizza il percorso "Di molo in molo".

Appuntamento domenica 6 aprile alle 10 in Darsena (calata De Mari, di fronte

al Galata Museo del Mare) per scoprire l'area del Porto Antico com'era un

tempo: un brulicare di uomini, merci, navi, chiatte, binari, vagoni ed "energia"

per movimentare le gru. Insieme alla storia, i partecipanti impareranno a

leggere il paesaggio, a immaginare suoni, rumori e storie del lavoro, a

riflettere sul rapporto uomo-macchina. Saranno tracciate le trasformazioni nei

secoli, il rapporto con la città, i lavori portuali che animavano l'antico porto di

Genova tra '800 e '900, per una passeggiata in linea con il tema "Genova e

l'800" promosso dal Comune di Genova per il 2025. Il percorso: come

prenotare Il percorso è scritto da Guido Rosato, strutturato e promosso

dall'associazione InGe, fondata e indirizzata da Alessandra Brignola, e

raccontato da Claudia Habich. "Di molo in molo" è anche una guida in formato

cartaceo, edita da Sagep Editori. I partecipanti al percorso avranno il 20% di

sconto sulla pubblicazione (occorre confermare l'interesse in fase di prenotazione). Per info e prenotazioni (entro il 4

aprile alle ore 18): percorsi@inge-cultura.org. A questo link i dettagli dell'evento. A questa pagina , approfondimenti sul

progetto. L'associazione InGe InGe è associazione per la promozione e la diffusione della cultura e del patrimonio

industriale a Genova e in Liguria. L'obiettivo è attivare sul territorio genovese e ligure iniziative e percorsi di storia

industriale volti a diffondere e far conoscere il patrimonio industriale, la memoria del lavoro e le produzioni locali. Le

attività di InGe per raggiungere l'obiettivo sono: visite e iniziative per i soci, attività di divulgazione online e offline,

fare sistema con enti pubblici e privati che si occupano di storia, impresa, industria, lavoro e valorizzazione del

territorio, strutturare percorsi di archeologia e turismo industriale affinché diventino nuovi asset per il territorio. InGe

crede che la narrazione del patrimonio ligure e genovese possa e debba includere anche il suo passato industriale,

portuale e produttivo - che hanno avuto un ruolo fondamentale a livello locale, nazionale e internazionale. Con uno

sguardo al futuro e all'estero, l'associazione InGe ha proposto a enti locali mirati che l'esperienza delle visite del porto

e delle sue icone diventi un'esperienza culturale strutturata e periodica - a piedi e/o via mare, idealmente da levante a

ponente - come insegna il modello di altre città portuali come Amburgo in Germania. Per informazioni: info@inge-

cultura.org. La foto in copertina è di Roberto Bordieri.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/eventi/molo-passeggiata-porto-antico.html
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Genova: l'assessore comunale al porto Maresca nel Comitato di Indirizzo della ZLS

GENOVA L'assessore al Porto di Genova, Francesco Maresca, è stato

designato rappresentante del Comune di Genova nel Comitato di Indirizzo

della Zona Logistica Semplificata Porto e Retroporto di Genova. La nomina

è avvenuta con provvedimento del facente funzioni sindaco, Pietro Piciocchi,

che ha delegato Maresca a prendere parte all'organismo strategico per lo

sviluppo del comparto logistico. "Ringrazio il facente funzioni sindaco

Piciocchi per la fiducia accordatami ha dichiarato Maresca . La Zona

Logistica Semplificata entra finalmente in una fase operativa, dopo anni di

intenso lavoro avviato con il decreto Genova e giunto ora a compimento. Il

Comune di Genova ha giocato un ruolo determinante in questo percorso,

collaborando strettamente con Governo, Regione Liguria, Autorità di Sistema

Portuale e tutti gli attori del cluster marittimo. Il risultato è la nascita della

prima ZLS del Nord Italia, che attribuisce a Genova un ruolo chiave nella

catena logistica nazionale e nei traffici della Pianura Padana, con benefici

tangibili per la semplificazione e lo sviluppo economico". Il Comitato di

Indirizzo della ZLS L'organismo è composto da rappresentanti delle principali

istituzioni coinvolte nella governance e nello sviluppo della Zona Logistica Semplificata. Oltre all'assessore Maresca,

il Comitato include: Il presidente della Regione Liguria o un suo delegato, che presiede l'organo; Il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale; Un rappresentante del Dipartimento per le politiche di

coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri; Un rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti; Un rappresentante del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; Un rappresentante dei Consorzi di

Sviluppo Industriale; Il presidente della Città Metropolitana di Genova, in qualità di uditore, o un suo delegato; Il

presidente della Città Metropolitana di Milano, in qualità di uditore, o un suo delegato; I presidenti delle province di

Piacenza, Reggio Emilia, Alessandria e Savona, in qualità di uditori, o loro delegati; I sindaci dei Comuni coinvolti

nella ZLS, tra cui Genova, Vado Ligure, Alessandria, Novi Ligure, Tortona, Piacenza, Melzo e Segrate, in qualità di

uditori o loro delegati. Impatto della ZLS sul territorio L'istituzione della Zona Logistica Semplificata rappresenta una

grande opportunità per Genova (come ribadito più volte dai relatori anche nella più recente Assemblea Pubblica di

Spediporto) e il suo retroporto, favorendo investimenti, snellendo procedure burocratiche e potenziando le

infrastrutture logistiche. L'obiettivo è quello di rendere il porto ligure un hub sempre più competitivo a livello

internazionale, facilitando il transito delle merci e riducendo i tempi di movimentazione. Con l'avvio operativo della

ZLS, si prevede un'accelerazione nello sviluppo di nuove aree dedicate alla logistica e un incremento dell'attrattività

per le aziende che operano nel settore dei trasporti e della distribuzione, in linea con la strategia di rilancio economico

del territorio.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Mauro Scognamillo eletto e confermato segretario generale della Fit Cisl Liguria

di r.p. Mauro Scognamillo è stato eletto e confermato segretario generale

della Fit Cisl Liguria al termine del XIII congresso della federazione dei

trasporti, dell'ambiente e dei servizi del sindacato che si è svolto a Camogli

alla presenza del segretario generale della Cisl Liguria Luca Maestripieri, del

segretario generale Fit Cisl nazionale Salvatore Pellecchia e i segretari

nazionali della categoria Monica Mascia e Gaetano Riccio. Insieme

Scognamillo in segreteria Mirko Filippi, confermato, e Antonio Vella, neo

eletto. "Il porto di Genova sta vivendo un momento complicato e ci

auspichiamo finalmente una cosa: deve finire questa stagione di ricorsi che

rischiano di innescare precedenti pericolosissimi. E' sufficiente pensare alla

questione riguardante la concessione al gruppo Spinelli: siamo di fronte a

1200 lavoratori che sono preoccupati legittimamente per il loro futuro. Il nuovo

presidente dell'Adsp di Genova e Savona deve dare chiarezza e regole

precise, non possiamo immaginare che nel sistema portuale più importante del

Mediterraneo ci sia una situazione simile. Siamo alle porte di un passaggio di

consegne tra i commissari e il nuovo padrone di casa dell'Authority che deve

segnare finalmente una svolta per i nostri porti di Genova e Savona. Sarebbe importante avere sul ponte di comando

un manager che arrivi da fuori e abbia voglia insieme alle organizzazioni sindacali di alzare nuovamente l'asticella

dopo una fase di commissariamento che in diverse occasioni ha rallentato lo sviluppo dei nostri scali. Adesso

bisogna cambiare marcia anche per rilanciare il ruolo di Genova nel panorama dello shipping internazionale", spiega

Mauro Scognamillo, appena riconfermato alla guida della Fit Cisl Liguria.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/52968-mauro-scognamillo-eletto-e-confermato-segretario-generale-della-fit-cisl-liguria.html
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Fit Cisl: basta ricorsi, a rischio 1200 posti in porto a Genova

Confermato segretario generale Mauro Scognamillo "Il porto di Genova sta

vivendo un momento complicato e ci auspichiamo finalmente una cosa: deve

finire questa stagione di ricorsi che rischiano di innescare precedenti

pericolosissimi. E' sufficiente pensare alla questione riguardante la

concessione al gruppo Spinelli: siamo di fronte a 1200 lavoratori che sono

preoccupati legittimamente per il loro futuro". Così Mauro Scognamillo che è

stato eletto e confermato segretario generale della Fit Cisl Liguria al termine

del XIII congresso della federazione dei trasporti che si è svolto a Camogli alla

presenza del segretario generale della Cisl Liguria Luca Maestripieri e del

segretario generale Fit Cisl nazionale Salvatore Pellecchia. Insieme a

Scognamillo in segreteria Mirko Filippi, confermato, e Antonio Vella: "Il nuovo

presidente dell'Adsp di Genova e Savona deve dare chiarezza e regole

precise, non possiamo immaginare che nel sistema portuale più importante del

Mediterraneo ci sia una situazione simile. Adesso bisogna cambiare marcia",

spiega Scognamillo.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/04/fit-cisl-basta-ricorsi-a-rischio-1200-posti-in-porto-genova-4265850f-f098-4207-878f-492da35d4adb.html
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Pasqua 2025: Regione Sicilia, Gnv e Italo lanciano il servizio intermodale con treno ad alta
velocità e nave

L'iniziativa di Gnv integra e rafforza le attuali proposte di mobilità dedicate ai

Siciliani Genova - In occasione delle festività pasquali, Gnv attiva un nuovo

collegamento intermodale che unisce il Nord Italia alla Sicilia , combinando il

trasporto ferroviario ad alta velocità con il servizio marittimo. L'iniziativa di

Gnv integra il quadro degli interventi promossi dalla Regione Siciliana per

offrire un servizio dedicato a residenti e nativi siciliani, facilitando ulteriormente

il loro rientro in occasione delle festività pasquali e rispondendo alle esigenze

di mobilità in un periodo caratterizzato da forte congestione dei trasporti. Gnv

gestirà l'operazione e si avvarrà della collaborazione di Italo per il servizio

ferroviario che collega le principali città dal Nord Italia fino a Napoli,

permettendo ai passeggeri di raggiungere Palermo da Napoli via mare a

bordo di un traghetto Gnv. Il servizio sarà disponibile in andata giovedì 17

aprile 2025 e in ritorno lunedì 21 aprile 2025. Matteo Catani, amministratore

delegato Gnv, ha commentato: "Il trasporto marittimo riveste un ruolo centrale

e strategico nel garantire la continuità territoriale del nostro Paese, soprattutto

da e verso le grandi isole. L'iniziativa annunciata oggi è il frutto di un positivo e

costruttivo dialogo che abbiamo intrapreso da tempo con la Regione Siciliana ed è stata possibile anche grazie al

servizio aggiunto garantito da Italo. L'operazione conferma inoltre il costante impegno di Gnv - attiva da oltre 30 nei

collegamenti quotidiani con la Sicilia - a favore di una mobilità integrata e al servizio delle persone; per questo

auspichiamo possa rappresentare un primo passo nella direzione di salvaguardare, sempre in collaborazione con la

Regione, il pieno diritto di milioni di persone che devono raggiungere l'isola a poter scegliere - a parità di condizioni -

quale tipologia di mezzo utilizzare. Il traghetto in questo senso si dimostra un vettore fondamentale per unire territori

e comunità , offrendo soluzioni di viaggio da un lato molto concrete, come in questo caso, in momenti di particolare

intensità come le festività, dall'altro estremamente flessibili, a seconda delle diverse esigenze dei viaggiatori, quali ad

esempio quella di portare la propria auto o moto al seguito o di trasportare un carico più importante". FdI: "Bene il

governo Schifani sul contributo trasporti a Pasqua" "Bene sta facendo il governo Schifani a proseguire nelle iniziative

per garantire ai siciliani residenti nelle altre Regioni viaggi a costi contenuti per tornare a casa in occasione delle

festività". Lo affermano Luca Sbardella, commissario regionale di Fratelli d'Italia in Sicilia, e Giorgio Assenza,

capogruppo all'Ars. "Il grande successo ottenuto dal treno Sicilia Express a Natale 2024 è stato emblema di un'idea

vincente, che vede in prima linea il presidente della Regione e l'assessore Alessandro Aricò - aggiungono - Questa

misura sarà opportunamente riproposta per Pasqua, potenziata da una soluzione intermodale treno-nave, e garantirà

così ad altri mille e passa siciliani una mobilità

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/04/02/news/pasqua_gnv_treno_nave_sicilia-15085586/
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sostenibile grazie alla collaborazione con Fs Treni Turistici Italiani, Gnv e Italo. Un provvedimento concreto, quindi,

così come già avvenuto per il bonus contro il caro voli che non a caso è stato esteso dalla Regione siciliana a tutto il

2025".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Mauro Scognamillo confermato segretario generale della Fit Cisl Liguria

Mauro Scognamillo è stato eletto e confermato segretario generale della Fit

Cisl Liguria al termine del XIII congresso della federazione dei trasporti,

dell'ambiente e dei servizi del sindacato che si è svolto a Camogli alla

presenza del segretario generale della Cisl Liguria Luca Maestripieri, del

segretario generale Fit Cisl nazionale Salvatore Pellecchia e i segretari

nazionali della categoria Monica Mascia e Gaetano Riccio. Insieme

Scognamillo in segreteria Mirko Filippi, confermato, e Antonio Vella, neo

eletto. "Il porto di Genova sta vivendo un momento complicato e ci

auspichiamo finalmente una cosa: deve finire questa stagione di ricorsi che

rischiano di innescare precedenti pericolosissimi. E' sufficiente pensare alla

questione riguardante la concessione al gruppo Spinelli: siamo di fronte a

1200 lavoratori che sono preoccupati legittimamente per il loro futuro. Il nuovo

presidente dell'Adsp di Genova e Savona deve dare chiarezza e regole

precise, non possiamo immaginare che nel sistema portuale più importante del

Mediterraneo ci sia una situazione simile. Siamo alle porte di un passaggio di

consegne tra i commissari e il nuovo padrone di casa dell'Authority che deve

segnare finalmente una svolta per i nostri porti di Genova e Savona". "Sarebbe importante avere sul ponte di

comando un manager che arrivi da fuori e abbia voglia insieme alle organizzazioni sindacali di alzare nuovamente

l'asticella dopo una fase di commissariamento che in diverse occasioni ha rallentato lo sviluppo dei nostri scali.

Adesso bisogna cambiare marcia anche per rilanciare il ruolo di Genova nel panorama dello shipping internazionale",

spiega Mauro Scognamillo, appena riconfermato alla guida della Fit Cisl Liguria. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/04/02/mauro-scognamillo-confermato-segretario-generale-della-fit-cisl-liguria-591895/
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Simulazioni al Cetena per gli accosti al molo Garibaldi Ovest

LA SPEZIA - Positivo al centro Cetena di Genova l'esito delle simulazioni di

manovra delle navi da crociera per gli accosti al molo Garibaldi Ovest (La

Spezia) durante le fasi di sviluppo dei lavori di costruzione del molo crociere

e bonifica dei fondali antistanti il molo Garibaldi. Eseguite in modalità real-

time sotto il coordinamento della Capitaneria di porto, alla presenza dei

tecnici dell'AdSp del mar Ligure orientale, dei piloti del porto, della società

concessionaria del servizio di rimorchio, dei responsabili di SCCT, La Spezia

& Carrara Cruise Terminal e dei Comandanti delle principali compagnie

crocieristiche (Msc, Costa crociere e Royal Caribbean), hanno dato esito

positivo. Si è accertato così che le navi potranno compiere le manovre di

accosto al molo Garibaldi Ovest in totale sicurezza, relativamente agli scenari

di sviluppo delle fasi di completamento dei lavori di costruzione del nuovo

molo crociere su Calata Paita e la bonifica dei fondali antistanti il molo

Garibaldi. Le simulazioni precedenti Nel mese di Dicembre 2024, con

analoghe simulazioni effettuate sempre presso il centro Cetena di Genova,

era già stata certificata la fattibilità degli accosti al primo bacino portuale

riferita ad un primo avanzamento dei lavori del molo e in assenza di bonifica. Nelle simulazioni del 24 Marzo scorso è

stata ulteriormente confermata la piena fattibilità degli accosti al molo Garibaldi anche in presenza dei successivi

layout di sviluppo dei cantieri di costruzione del molo crociere e della contestuale bonifica dei fondali antistanti il molo

Garibaldi, fino al loro completamento. Sono molto soddisfatto dell'importante lavoro svolto presso il Centro di

Simulazione CETENA di Genova, ha commentato il Comandante della Capitaneria di porto della Spezia C.V.(CP)

Alberto Battaglini. Questa attività ha permesso di garantire elevati standard di sicurezza alle unità da crociera che

scalano il porto della Spezia, attualmente interessato da importanti modifiche infrastrutturali che comprendono la

realizzazione del nuovo Molo Crociere ed il relativo incremento dei fondali degli specchi acquei destinati alle manovre

del traffico crocieristico previsto scalare il Terminal Crociere. Le numerose simulazioni effettuate presso il centro

specializzato hanno confermato la soluzione e l'impostazione proposte dall'AdSp e dalla Capitaneria di porto -ha

spiegato il commissario straordinario Federica Montaresi- che fin da subito avevano rassicurato cittadini e operatori

del settore sulla fattibilità, da parte delle navi da crociera, di poter ormeggiare in piena sicurezza presso il molo

Garibaldi, durante l'esecuzione dei lavori di realizzazione del nuovo molo crociere e di bonifica dei fondali antistanti il

molo Garibaldi, il cui progetto esecutivo è pronto per essere trasmesso alla Regione Liguria al fine di avviare la gara

per l'esecuzione dei lavori. La prossima settimana saremo al Seatrade Cruise Global di Miami, la più importante fiera

internazionale del settore crocieristico, assieme ai rappresentanti di SCCT e di tutti i porti italiani riuniti in Assoporti

sotto il logo CruiseItaly

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Messaggero Marittimo

La Spezia
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- one country many destinations. Avremo così l'opportunità di illustrare direttamente ai più grandi players mondiali

tutte le azioni che abbiamo intrapreso per il potenziamento di questo tipo di traffico nei nostri due porti di riferimento.
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Darsena Europa, inviati i documenti a TIL "una ulteriore tappa di avvicinamento alla
realizzazione dell'opera"

Con l'ordinanza n.6, il commissario straordinario dell'opera, Luciano Guerrieri,

ha disposto la pubblicazione della documentazione sia in Amministrazione

trasparente che sull'albo on line Ieri il commissario straordinario della Darsena

Europa, Luciano Guerrieri, ha inviato a TIL Investment Limited tutta la

documentazione che la società terminalistica controllata da MSC aveva

richiesto il 24 febbraio scorso presentando una manifestazione preliminare di

interesse alla realizzazione e all'affidamento in concessione del futuro Terminal

Container Nell'ordinanza n.6, firmata dallo stesso commissario e dalla vice

commissaria Roberta Macii, Guerrieri ha sottolineato la sussistenza

dell'interesse pubblico preliminare alla elaborazione della proposta di TIL e, al

fine di assicurare la massima trasparenza, ha disposto la pubblicazione degli

elaborati e degli studi richiesti sia nella sezione dell'Amministrazione

Trasparente del sito istituzionale del Commissario Straordinario che presso

l'albo dall'Adsp MTS, rendendo quindi la documentazione disponibile a tutti i

potenziali interessati. Un passaggio formale, quello previsto dal comma 2

del l 'art .193 del Codice degl i  Appalt i  e messo nero su bianco nel

provvedimento, ma anche di sostanza, che a detta del Commissario straordinario dell'opera, "sottolinea il

riconoscimento tangibile della strategicità della Darsena Europa per il porto di Livorno". L'opera conferma dunque di

avere un appeal internazionale, come dimostra peraltro lo storico dei rapporti tra MSC e l'Autorità di Sistema

Portuale. La prima presa di contatto risale al 7 gennaio scorso, quando MSC ha annunciato, assieme ai partner

livornesi Gruppo Neri e Terminal Lorenzini, il suo interesse per la Darsena Europa. Venti giorni dopo si è tenuto a

Palazzo Rosciano il primo incontro informale tra i vertici dell'Authority e il direttore dell'area Mediterraneo di TIL,

Paolo Maccarini, e il 24 febbraio scorso è arrivata in Authority una formale manifestazione preliminare di interesse da

parte della società terminalista. Quella di oggi potrebbe dunque rappresentare una ulteriore tappa di avvicinamento

alla realizzazione dell'opera.

Informatore Navale

Livorno

https://www.informatorenavale.it/news/darsena-europa-inviati-i-documenti-a-til/
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Davide Gariglio: un torinese al porto di Livorno?

LIVORNO - Se ormai le voci di corridoio danno per certo il saluto di Matteo

Paroli all'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale per la

presidenza a Genova, nonostante lo schieramento a suo favore anche dei

sindacati, proprio su Livorno le ombre su Livorno sembrano piano piano

potersi diramare. Se il presidente della Regione Giani aveva dato il suo ok

per la continuità con Luciano Guerrieri, che lo ricordiamo è anche il

commissario straordinario per la Darsena Europa, un altro nome sembra

poter essere quello su cui far convergere diverse posizioni: Davide Gariglio.

La fondatezza di una sua possibile presidenza a Livorno è iniziata a circolare

nei giorni scorsi e contattato telefonicamente il dottor Gariglio ci ha

confermato di aver presentato la propria candidatura per la presidenza delle

AdSp italiane, Livorno compresa. "Sarei onorato della scelta e della grande

sfida che mi aspetterebbe, ma come sappiamo la scelta non dipende da me,

ma dal ministro e dal presidente di Regione e al momento ci sono in ballo tutti

i porti italiani". Nessuna smentita dunque ma nemmeno conferma per

l'avvocato torinese ex deputato Pd. Ma i nodi dovrebbero sciogliersi ormai

nel giro di poco tempo, al termine cioè del tour dei porti del viceministro Rixi che con Napoli, visita attesa entro

questo mese, concluderà la visita degli scali italiani per procedere alla nomina dei presidenti. Chi è Davide Gariglio

Torinese, classe 1967, Davide Gariglio è laureato in giurisprudenza con tesi in Diritto Costituzionale. La prima

esperienza politica è quella del 1990, con l'elezione a consigliere nella Circoscrizione 4 Parella-San Donato del

comune di Torino. Confermato poi nella carica fino al 1997. Si è occupato di Riforma della Pubblica Amministrazione

e ha ricoperto ruoli apicali diversi in aziende di trasporto pubblico torinese locale. Poi nel 2005 l'elezione nel Consiglio

Regionale del Piemonte nella lista della Margherita e fino al 2010 la carica di presidente del Consiglio Regionale della

stessa regione. Dopo aver partecipato attivamente alla costituzione del Partito democratico nel 2007 ha aderito al

gruppo Pd in Regione nel Novembre dello stesso anno e, dopo essere stato confermato in Consiglio Regionale,

sempre nella provincia di Torino, nel 2014 è stato rieletto per la terza volta. Capogruppo in Consiglio e segretario

regionale del Pd del Piemonte alle elezioni politiche del 2018 è stato eletto alla Camera dei Deputati nel collegio

plurinominale Piemonte 1 e dal 2019 è stato capogruppo PD della IX Commissione (Trasporti, Poste e

Telecomunicazioni) della Camera dei Deputati fino al 2022.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Zaminga (Heineken Italia): "Impegno concreto per fare qualcosa di valore per Messina e la
sua comunità"

(Adnkronos) - "'Le Panchine delle Meraviglie' è un progetto di rigenerazione

urbana che incarna perfettamente lo spirito di Birra Messina Cristalli di Sale:

quello di aggiungere meraviglia al quotidiano, trasformando, attraverso l'arte,

luoghi ordinari in luoghi straordinari di bellezza e condivisione". Così Ilaria

Zaminga, External Communication Manager di Heineken Italia, inaugurando

ieri l'installazione artistica donata alla città da Birra Messina Cristalli di Sale.

"Dopo l'opera "Il Mosaico delle Meraviglie", con cui due anni fa Birra Messina

ha contribuito alla riqualificazione di Fondo Saccà -prosegue Zaminga- ancora

una volta abbiamo voluto dimostrare il nostro impegno concreto per fare

qualcosa che fosse di valore per Messina e la sua comunità. Abbiamo

lavorato sinergicamente con il sindaco Federico Basile, l'assessore Massimo

Finocchiaro, la Fondazione Me.S.S.In.A., l'Associazione Italiana Giovani per

l'Unesco (AIGU), gli artisti siciliani e l'Autorità Portuale per creare qualcosa

che potesse far riscoprire la meraviglia in chiunque si trovi a passare da

questa splendida Passeggiata a Mare".

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/video/adnkronos/zaminga_heineken_italia_impegno_concreto_per_fare_qualcosa_di_valore_per_messina_e_la_sua_comunita-8754289.html
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La Nave Amerigo Vespucci nei porti di ancona e ortona

1 aprile 2025 - I porti di Ancona e Ortona accolgono l'Amerigo Vespucci, Nave

scuola della Marina Militare. I due scali dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale sono inseriti nel Tour Mediterraneo, che segna il

ritorno a casa della nave più bella del mondo dopo aver percorso, in 20 mesi,

più di 46 mila miglia nautiche e toccato cinque continenti, 30 Paesi e 35 porti.

Il veliero sarà ormeggiato alla banchina San Francesco del porto di Ancona

fino al 3 aprile. Le visite a bordo della popolazione, organizzate dalla Marina

Militare, si svolgeranno dalle 15.30 alle 20 e mercoledì 2 aprile dalle 17 alle 21.

Per la prima volta, il Vespucci toccherà il porto di Ortona dove attraccherà alla

banchina Nord da venerdì 4 a domenica 6 aprile. Le visite delle persone, con

l'organizzazione della Marina Militare, si svolgeranno venerdì 4 aprile e sabato

5 aprile dalle 10 alle 21. "Il Vespucci torna ad Ancona e, per la prima volta,

attracca ad Ortona. E' una visita prestigiosa che ci inorgoglisce, come sistema

portuale e come cittadini - dice Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Un evento di rilievo per la

presenza di una nave che è stata, negli ultimi due anni, ambasciatrice del

made in Italy nel mondo. Per questo appuntamento, tanto atteso, desideriamo ringraziare la Marina Militare per aver

scelto questi porti e tutti i soggetti che hanno partecipato alla macchina organizzativa, Capitaneria di porto, forze

dell'ordine, istituzioni e anche gli operatori portuali che, con la modifica temporanea allo svolgimento delle loro attività,

contribuiscono ad accogliere questa meraviglia nel migliore dei modi".

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2025/04/la-nave-amerigo-vespucci-nei-porti-di.html
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - AdSP, resoconto della seduta del Comitato di Gestione

(AGENPARL) - Wed 02 April 2025 COMUNICATO STAMPA AdSP, resoconto

della seduta del Comitato di Gestione La banchina 25 sud potrà essere

utilizzata per le crociere anche per tutto il 2026 CIVITAVECCHIA, 2 Aprile

2025 - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell'Adsp del Mare

Tirreno Centro Settentrionale. Oltre al Commissario straordinario dell'Adsp

Pino Musolino e al Segretario Generale f.f. Maurizio Marini, erano presenti il

Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto d i

Civitavecchia Michele Castaldo, il Comandante della Capitaneria di Porto di

Fiumicino Silvestro Girgenti, il Comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta

Biagio Mauro Sciarra, il componente designato dalla Città Metropolitana di

Roma Capitale Sergio Cozzi. Il Comitato, tra le numerose delibere all'ordine

del giorno, ha approvato con voto unanime il rilascio di numerose concessioni

demaniali e la prima variazione di bilancio 2025. Il provvedimento più rilevante

riguarda il differimento alla fine del 2026 del termine per l'uso transitorio per le

crociere della banchina 25 sud. L'istanza della Roma Cruise Terminal è stata

accolta al termine di un confronto con l'Autorità Marittima e sulla base di

considerazioni condivise con gli stakeholder, con l'obiettivo di mantenere tutto il traffico record atteso per quest'anno

e per il prossimo, consentendo al tempo stesso di concludere gli interventi del PNRR, senza problemi legati al venir

meno di uno spazio importante come la 25 per il traffico crocieristico, e al terminalista e alle compagnie di

programmare le toccate del nostro porto avendo a disposizione la 25 sud almeno fino a tutto il prossimo anno. Tra le

altre delibere approvate, anche l'ampliamento della concessione demaniale a favore della Tankoa Yachts, che

consentirà alla società, che sta realizzando le prime tre imbarcazioni, di avere ulteriori spazi a disposizione, anche

per partire con lavorazioni su unità più piccole. Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia -

Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366316 00053 Civitavecchia -

Molo Vespucci, snc Giuliana Satta Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366236 00053 Civitavecchia -

Molo Vespucci, snc Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/04/02/comunicato-stampa-adsp-mtcs-adsp-resoconto-della-seduta-del-comitato-di-gestione/
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Crociere, la banchina 25 sud potrà essere utilizzata per tutto il 2026

redazione web CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di

Gestione dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale. Oltre al

Commissario straordinario dell'Adsp Pino Musolino e al Segretario Generale

f.f. Maurizio Marini, erano presenti il Direttore Marittimo del Lazio e

Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia Michele Castaldo, il

Comandante della Capitaneria di Porto di Fiumicino Silvestro Girgenti, il

Comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta Biagio Mauro Sciarra, il

componente designato dalla Città Metropolitana di Roma Capitale Sergio

Cozzi. Il Comitato, tra le numerose delibere all'ordine del giorno, ha approvato

con voto unanime il rilascio di numerose concessioni demaniali e la prima

variazione di bilancio 2025. Si tratta di una variazione da circa 4 milioni di

euro, grazie all'accertamento ai sensi dell'art. 18 bis di un finanziamento del

MIT da 3,4 milioni, alle maggiori somme ottenute (circa 460.000 euro) per il

progetto sulla Cybersecurity, che viene così finanziato totalmente per

1.476.000 euro, ed alla refusione di spese legali per procedimenti vinti

dall'AdSP per oltre 150.000 euro. Il provvedimento più rilevante riguarda il

differimento alla fine del 2026 del termine per l'uso transitorio per le crociere della banchina 25 sud. L'istanza della

Roma Cruise Terminal è stata accolta al termine di un confronto con l'Autorità Marittima e sulla base di considerazioni

condivise con gli stakeholder, con l'obiettivo di mantenere tutto il traffico record atteso per quest'anno e per il

prossimo, consentendo al tempo stesso di concludere gli interventi del PNRR, senza problemi legati al venir meno di

uno spazio importante come la 25 per il traffico crocieristico, e al terminalista e alle compagnie di programmare le

toccate del nostro porto avendo a disposizione la 25 sud almeno fino a tutto il prossimo anno. Tra le altre delibere

approvate, anche l'ampliamento della concessione demaniale a favore della Tankoa Yachts, che consentirà alla

società, che sta realizzando le prime tre imbarcazioni, di avere ulteriori spazi a disposizione, anche per partire con

lavorazioni su unità più piccole.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/crociere-la-banchina-25-sud-potra-essere-utilizzata-per-tutto-il-2026-x7qvl277
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AdSP MTCS: resoconto della seduta del Comitato di Gestione

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione

dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale. Oltre al Commissario

straordinario dell'Adsp Pino Musolino e al Segretario Generale f.f. Maurizio

Marini, erano presenti il Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia Michele Castaldo, il Comandante della

Capitaneria di Porto di  Fiumicino Silvestro Girgenti, il Comandante della

Capitaneria di Porto di Gaeta Biagio Mauro Sciarra, il componente designato

dalla Città Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi. Il Comitato, tra le

numerose delibere all'ordine del giorno, ha approvato con voto unanime il

rilascio di numerose concessioni demaniali e la prima variazione di bilancio

2025. Si tratta di una variazione da circa 4 mil ioni di euro, grazie

all'accertamento ai sensi dell'art. 18 bis di un finanziamento del MIT da 3,4

milioni, alle maggiori somme ottenute (circa 460.000 euro) per il progetto sulla

Cybersecurity, che viene così finanziato totalmente per 1.476.000 euro, ed alla

refusione di spese legali per procedimenti vinti dall'AdSP per oltre 150.000

euro. Il provvedimento più rilevante riguarda il differimento alla fine del 2026

del termine per l'uso transitorio per le crociere della banchina 25 sud. L'istanza della Roma Cruise Terminal è stata

accolta al termine di un confronto con l'Autorità Marittima e sulla base di considerazioni condivise con gli stakeholder,

con l'obiettivo di mantenere tutto il traffico record atteso per quest'anno e per il prossimo, consentendo al tempo

stesso di concludere gli interventi del PNRR, senza problemi legati al venir meno di uno spazio importante come la 25

per il traffico crocieristico, e al terminalista e alle compagnie di programmare le toccate del nostro porto avendo a

disposizione la 25 sud almeno fino a tutto il prossimo anno. Tra le altre delibere approvate, anche l'ampliamento della

concessione demaniale a favore della Tankoa Yachts, che consentirà alla società, che sta realizzando le prime tre

imbarcazioni, di avere ulteriori spazi a disposizione, anche per partire con lavorazioni su unità più piccole.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-04-02/adsp-mtcs-resoconto-della-seduta-del-comitato-di-gestione-17_159639/
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Crociere, la banchina 25 sud potrà essere utilizzata per tutto il 2026

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione

dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale. Oltre al Commissario

straordinario dell'Adsp Pino Musolino e al Segretario Generale f.f. Maurizio

Marini, erano presenti il Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia Michele Castaldo, il Comandante della

Capitaneria di Porto di Fiumicino Silvestro Girgenti, il Comandante della

Capitaneria di Porto di Gaeta Biagio Mauro Sciarra, il componente designato

dalla Città Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi. Il Comitato, tra le

numerose delibere all'ordine del giorno, ha approvato con voto unanime il

rilascio di numerose concessioni demaniali e la prima variazione di bilancio

2025. Si tratta di una variazione da circa 4 mil ioni di euro, grazie

all'accertamento ai sensi dell'art. 18 bis di un finanziamento del MIT da 3,4

milioni, alle maggiori somme ottenute (circa 460.000 euro) per il progetto sulla

Cybersecurity, che viene così finanziato totalmente per 1.476.000 euro, ed alla

refusione di spese legali per procedimenti vinti dall'AdSP per oltre 150.000

euro. Il provvedimento più rilevante riguarda il differimento alla fine del 2026

del termine per l'uso transitorio per le crociere della banchina 25 sud. L'istanza della Roma Cruise Terminal è stata

accolta al termine di un confronto con l'Autorità Marittima e sulla base di considerazioni condivise con gli stakeholder,

con l'obiettivo di mantenere tutto il traffico record atteso per quest'anno e per il prossimo, consentendo al tempo

stesso di concludere gli interventi del PNRR, senza problemi legati al venir meno di uno spazio importante come la 25

per il traffico crocieristico, e al terminalista e alle compagnie di programmare le toccate del nostro porto avendo a

disposizione la 25 sud almeno fino a tutto il prossimo anno. Tra le altre delibere approvate, anche l'ampliamento della

concessione demaniale a favore della Tankoa Yachts, che consentirà alla società, che sta realizzando le prime tre

imbarcazioni, di avere ulteriori spazi a disposizione, anche per partire con lavorazioni su unità più piccole. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/590030/crociere-la-banchina-25-sud-potra-essere-utilizzata-per-tutto-il-2026.html
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Civitavecchia: banchina 25 sud per le crociere anche per il 2026

CIVITAVECCHIA Si è tenuta la seduta del Comitato di Gestione dell'Adsp del

Mare Tirreno Centro Settentrionale. Oltre al Commissario straordinario

dell'Adsp Pino Musolino e al Segretario Generale Maurizio Marini, erano

presenti il Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di

Porto di Civitavecchia Michele Castaldo, il Comandante della Capitaneria di

Porto di Fiumicino Silvestro Girgenti, il Comandante della Capitaneria di

Porto di Gaeta Biagio Mauro Sciarra, il componente designato dalla Città

Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi. Il Comitato, tra le numerose

delibere all'ordine del giorno, ha approvato con voto unanime il rilascio di

numerose concessioni demaniali e la prima variazione di bilancio 2025. Si

tratta di una variazione da circa 4 milioni di euro, grazie all'accertamento ai

sensi dell'art. 18 bis di un finanziamento del MIT da 3,4 milioni, alle maggiori

somme ottenute (circa 460.000 euro) per il progetto sulla Cybersecurity, che

viene così finanziato totalmente per 1.476.000 euro, ed alla refusione di

spese legali per procedimenti vinti dall'AdSP per oltre 150.000 euro. Il

provvedimento più rilevante riguarda il differimento alla fine del 2026 del

termine per l'uso transitorio per le crociere della banchina 25 sud. L'istanza della Roma Cruise Terminal è stata

accolta al termine di un confronto con l'Autorità Marittima e sulla base di considerazioni condivise con gli stakeholder,

con l'obiettivo di mantenere tutto il traffico record atteso per quest'anno e per il prossimo, consentendo al tempo

stesso di concludere gli interventi del PNRR, senza problemi legati al venir meno di uno spazio importante come la 25

per il traffico crocieristico, e al terminalista e alle compagnie di programmare le toccate del nostro porto avendo a

disposizione la 25 sud almeno fino a tutto il prossimo anno. Tra le altre delibere approvate, anche l'ampliamento della

concessione demaniale a favore della Tankoa Yachts, che consentirà alla società, che sta realizzando le prime tre

imbarcazioni, di avere ulteriori spazi a disposizione, anche per partire con lavorazioni su unità più piccole.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP, seduta del Comitato di Gestione: La banchina 25 sud potrà essere utilizzata per le
crociere anche per tutto il 2026

Apr 2, 2025 - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell'Adsp del

Mare Tirreno Centro Settentrionale. Oltre al Commissario straordinario

dell'Adsp Pino Musolino e al Segretario Generale f.f. Maurizio Marini, erano

presenti il Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di

Porto di Civitavecchia Michele Castaldo, il Comandante della Capitaneria di

Porto di Fiumicino Silvestro Girgenti, il Comandante della Capitaneria di Porto

di Gaeta Biagio Mauro Sciarra, il componente designato dalla Città

Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi. Il Comitato, tra le numerose

delibere all'ordine del giorno, ha approvato con voto unanime il rilascio di

numerose concessioni demaniali e la prima variazione di bilancio 2025. Si

tratta di una variazione da circa 4 milioni di euro, grazie all'accertamento ai

sensi dell'art. 18 bis di un finanziamento del MIT da 3,4 milioni, alle maggiori

somme ottenute (circa 460.000 euro) per il progetto sulla Cybersecurity, che

viene così finanziato totalmente per 1.476.000 euro, ed alla refusione di spese

legali per procedimenti vinti dall'AdSP per oltre 150.000 euro. Il provvedimento

più rilevante riguarda il differimento alla fine del 2026 del termine per l'uso

transitorio per le crociere della banchina 25 sud. L'istanza della Roma Cruise Terminal è stata accolta al termine di un

confronto con l'Autorità Marittima e sulla base di considerazioni condivise con gli stakeholder, con l'obiettivo di

mantenere tutto il traffico record atteso per quest'anno e per il prossimo, consentendo al tempo stesso di concludere

gli interventi del PNRR, senza problemi legati al venir meno di uno spazio importante come la 25 per il traffico

crocieristico, e al terminalista e alle compagnie di programmare le toccate del nostro porto avendo a disposizione la

25 sud almeno fino a tutto il prossimo anno. Tra le altre delibere approvate, anche l'ampliamento della concessione

demaniale a favore della Tankoa Yachts, che consentirà alla società, che sta realizzando le prime tre imbarcazioni, di

avere ulteriori spazi a disposizione, anche per partire con lavorazioni su unità più piccole.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/adsp-seduta-del-comitato-di-gestione-la-banchina-25-sud-potra-essere-utilizzata-per-le-crociere-anche-per-tutto-il-2026/
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Più spazio per le crociere a Civitavecchia con la banchina 25 sud

In corrispondenza con l'andamento dei traffici , il porto d i  Civitavecchia

consolida gli spazi dedicati alle crociere. Una nota della locale Autorità di

sistema portuale ha infatti reso noto che il Comitato di gestione ha approvato

"il differimento alla fine del 2026 del termine per l'uso transitorio per le crociere

della banchina 25 sud (adiacente al Roma Terminal Container, ndr ). L'istanza

della Roma Cruise Terminal è stata accolta al termine di un confronto con

l'Autorità Marittima e sulla base di considerazioni condivise con gli

stakeholder, con l'obiettivo di mantenere tutto il traffico record atteso per

quest'anno e per il prossimo, consentendo al tempo stesso di concludere gli

interventi del Pnrr, senza problemi legati al venir meno di uno spazio

importante come la 25 per il traffico crocieristico, e al terminalista e alle

compagnie di programmare le toccate del nostro porto avendo a disposizione

la 25 sud almeno fino a tutto il prossimo anno". Sul fronte dell'utilizzo del

demanio approvato "anche l'ampliamento della concessione demaniale a

favore della Tankoa Yachts, che consentirà alla società, che sta realizzando le

prime tre imbarcazioni, di avere ulteriori spazi a disposizione, anche per

partire con lavorazioni su unità più piccole". Approvata inoltre la prima variazione di bilancio 2025: "Si tratta di una

variazione da circa 4 milioni di euro, grazie all'accertamento ai sensi dell'art. 18 bis di un finanziamento del Mit da 3,4

milioni, alle maggiori somme ottenute (circa 460.000 euro) per il progetto sulla Cybersecurity, che viene così

finanziato totalmente per 1.476.000 euro, ed alla refusione di spese legali per procedimenti vinti dall'AdSP per oltre

150.000 euro".

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2025/04/02/piu-spazio-per-le-crociere-a-civitavecchia-con-la-banchina-25-sud/
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AdSP Mar Tirreno centrale: banchina 25 sud potrà essere usata per le crociere per tutto il
2026

(FERPRESS) Roma, 2 APR Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di

Gestione dell'Adsp de l  Ma re  Tirreno Centro Settentrionale. Oltre al

Commissario straordinario dell'Adsp Pino Musolino e al Segretario Generale

f.f. Maurizio Marini, erano presenti il Direttore Marittimo del Lazio e

Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia Michele Castaldo, il

Comandante della Capitaneria di Porto di Fiumicino Silvestro Girgenti, il

Comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta Biagio Mauro Sciarra, il

componente designato dalla Città Metropolitana di Roma Capitale Sergio

Cozzi. Il Comitato, tra le numerose delibere all'ordine del giorno, ha approvato

con voto unanime il rilascio di numerose concessioni demaniali e la prima

variazione di bilancio 2025. Si tratta di una variazione da circa 4 milioni di

euro, grazie all'accertamento ai sensi dell'art. 18 bis di un finanziamento del

MIT da 3,4 milioni, alle maggiori somme ottenute (circa 460.000 euro) per il

progetto sulla Cybersecurity, che viene così finanziato totalmente per

1.476.000 euro, ed alla refusione di spese legali per procedimenti vinti

dall'AdSP per oltre 150.000 euro. Il provvedimento più rilevante riguarda il

differimento alla fine del 2026 del termine per l'uso transitorio per le crociere della banchina 25 sud. L'istanza della

Roma Cruise Terminal è stata accolta al termine di un confronto con l'Autorità Marittima e sulla base di considerazioni

condivise con gli stakeholder, con l'obiettivo di mantenere tutto il traffico record atteso per quest'anno e per il

prossimo, consentendo al tempo stesso di concludere gli interventi del PNRR, senza problemi legati al venir meno di

uno spazio importante come la 25 per il traffico crocieristico, e al terminalista e alle compagnie di programmare le

toccate del nostro porto avendo a disposizione la 25 sud almeno fino a tutto il prossimo anno. Tra le altre delibere

approvate, anche l'ampliamento della concessione demaniale a favore della Tankoa Yachts, che consentirà alla

società, che sta realizzando le prime tre imbarcazioni, di avere ulteriori spazi a disposizione, anche per partire con

lavorazioni su unità più piccole.

FerPress

Napoli

https://www.ferpress.it/adsp-mar-tirreno-centrale-banchina-25-sud-potra-essere-usata-per-le-crociere-per-tutto-il-2026/
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Polo Nazionale della Dimensione Subacquea: 30 milioni di euro per innovare le tecnologie
sottomarine

BARI Ricerca, sviluppo e tecnologia per il futuro del settore subacqueo

italiano. Questi i temi al centro del convegno Il Polo Nazionale della

Dimensione Subacquea Opportunità per le imprese e le Università Pugliesi,

che si è svolto presso la sede di Confindustria Bari e BAT. Un incontro che ha

visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, dei centri di

ricerca, delle istituzioni e delle imprese del territorio, oltre a una delegazione

della Marina Militare. L'evento, promosso dal Distretto Produttivo

dell'Informatica Pugliese e dal Polo Nazionale della Dimensione Subacquea

(PNS), ha sottolineato l ' importanza del settore per la sicurezza e

l'innovazione. L' Ammiraglio Cristiano Nervi, direttore del Centro di Supporto

e Sperimentazione Navale della Marina Militare, ha evidenziato come il 99%

delle telecomunicazioni digitali globali passi attraverso cavi sottomarini,

rendendo cruciale la riduzione della dipendenza da tecnologie estere.

"Dobbiamo sviluppare soluzioni nazionali per reti di telecomunicazione

subacquee, cavi in fibra ottica, docking station e veicoli autonomi sottomarini

ha spiegato Nervi . Oggi utilizziamo strumenti come il Flat Fish, ma la sua

componentistica è interamente straniera. È necessario colmare questo gap." Per supportare la ricerca e

l'innovazione, il Polo ha annunciato 7-8 bandi di finanziamento per un totale di circa 30 milioni di euro, destinati allo

sviluppo di tecnologie subacquee avanzate. Formazione e sinergie per il futuro Un altro aspetto chiave riguarda la

formazione di nuove figure professionali. Salvatore Toma, presidente di Confindustria Taranto, ha ribadito

l'importanza della collaborazione tra scuole, università e imprese per preparare giovani talenti nel settore. Anche

Claudio Tinelli, presidente del Distretto Produttivo dell'Informatica Pugliese, ha sottolineato il valore strategico delle

nuove tecnologie: «Ad oggi conosciamo solo il 2% dei nostri fondali. La ricerca subacquea non è solo una risorsa per

la difesa, ma anche per la crescita economica e industriale.» Danilo Caivano, professore presso l'Università di Bari,

ha evidenziato come la Puglia, grazie alla sua posizione geografica e alle competenze già presenti, possa diventare

un polo di eccellenza nella ricerca subacquea, con applicazioni che spaziano dall'archeologia marina alla biologia,

dalla geologia all'informatica. Il Polo Nazionale della Dimensione Subacquea rappresenta un'opportunità unica per il

sistema produttivo e accademico italiano. La sfida ora è coordinare le competenze presenti sul territorio e orientarle

verso un mercato in forte espansione. Con un investimento mirato e una strategia condivisa, l'Italia potrebbe

rafforzare il proprio ruolo nell'innovazione subacquea e garantire la propria autonomia tecnologica in un settore

sempre più strategico. Foto: Federazione del Mare

Messaggero Marittimo

Bari
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La barese Istop Spamat di Totorizzo contesa fra Msc e Fhp

Porti L'azienda è attiva come impresa portuale negli scali di Bari, Molfetta e

Barletta operando nei settori container, rinfuse, merci varie e project cargo di

Nicola Capuzzo Prima Msc e ora Fhp (F2i Holding Portuale) stanno provando

ad aggiudicarsi l'impresa portuale pugliese Istop Spamat attiva nei porti di

Bari, Molfetta e Barletta. A confermarlo a SHIPPING ITALY, smentendo però

le indiscrezioni che danno per imminente una chiusura dell'affare, è

direttamente Vito Totorizzo, amministratore unico della società al 100% della

sua famiglia: "Siamo a disponibili a fare qualcosa ma al momento non

abbiamo sotttoscritto alcun accordo di vendita. Fhp si sta muovendo

investendo in molti porti e ci stiamo parlando; parlare non fa male a nessuno.

Sarà un piacere farlo (l'affare, ndr ) al momento giusto e se ci saranno le

condizioni. Al momento non c'è nulla di firmato". Non solo. Totorizzo ricorda

che Istop Spamat "è un'azienda famigliare per cui decidiamo io e i miei figli" e

poi rivela che "anche con Msc abbiamo parlato tempo fa ma poi non abbiamo

trovato un'intesa". Proprio il gruppo svizzero fondato da Gianluigi Aponte è il

primo cliente dell'impresa portuale barese (il terminal container è dedicato) che

opera anche come agente locale per la shipping company ginevrina. Alla domanda se una cessione a terzi potrebbe

indispettire il primo armatore al mondo nel settore container, l'esperto imprenditore pugliese risponde: "Non vogliamo

dispiacere un cliente come Msc di cui siamo agenti. Ci dispiacerebbe se loro non fossero d'accordo". Ciò detto,

però, gli affari sono affari per cui non si può escludere che alla fine sarà Fhp a mettere le mani sull'impresa portuale

attiva nei tre scali pugliese movimentando non solo box ma anche rinfuse, project cargo e merci varie per clienti come

Gruppo Casillo, Yara Italia, F.lli De Cecco, F.lli Barilla, Cofco International Italy e Gruber Logistics. L'equipment a

disposizione è composto da gru semoventi da 20 a 144 tonnellate, carrelli sollevatori, reach stackers, pale

meccaniche, tramogge mobili e altre attrezzatura idonee al sollevamento di merci e di benne mordenti. In attesa dei

numeri relativi all'esercizio appena trascorso, il bilancio 2023 di Istop Spamat racconta un'azienda da 8,3 milioni di

euro di fatturato, con Ebitda da 2,5 milioni, oltre mezzo milione di reddito operativo e un utile netto di poco superiore

ai 400 mila euro (in calo dai 615mila euro del 2022). Dal punto di vista operativo nel 2023 l'impresa portuale di

Totorizzo aveva movimentato annualmente 113mila tonnellate a Molfetta (con 35 navi approdate), 962mila tonnellate

a Bari (con 160 navi) e 101mila tonnellate a Barletta (con 27 navi). Per ciò che rigurda i container a Bari nello stesso

anno erano stati movimentati 22.904 box pieni (+6,94%) e 2.486 vuoti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Vito Totorizzo.

Shipping Italy

Bari
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Porto di Brindisi faro cantieristica navale nel Mediterraneo

Progetto Piloda Shipyard all'avanguardia per navi fino a 250 mt Roma, 2 apr.

(askanews) - Trasformare il porto di Brindisi in un hub di eccellenza per la

riparazione, il refitting e la demolizione di navi fino a 250 metri di lunghezza

grazie ad un investimento complessivo di 140 milioni di euro e la creazione di

600 posti di lavoro diretti e indiretti. Realizzare un dry dock di dimensioni

230×48 metri con la costruzione di nuove infrastrutture. Essere pronti

immediatamente alla cantierizzazione dell'area. Le autorizzazioni necessarie,

infatti, sono state già concesse dalle autorità competenti nell'ambito del nuovo

piano regolatore portuale. Sono questi i punti cardine del progetto di Piloda

Shipyard per la manifestazione di interesse indetta dal Ministero delle Imprese

e del Made in Italy per la riconversione e la reindustrializzazione dell'area

dell'ex centrale a carbone nel porto di Brindisi. Piloda Shipyard già presente

nell'area brindisina collaborando con le principali compagnie di navigazione,

enti governativi e istituzioni accademiche, impegnando 130 dipendenti per un

fatturato di 25 milioni di euro. Il progetto mira a potenziare il Porto di Brindisi,

trasformandolo in un hub di eccellenza per la riparazione, il refitting di

imbarcazioni fino a 200 metri, mega yacht, e la demolizione navale, con un investimento complessivo di 140 milioni di

euro. La realizzazione di un dry dock di dimensioni 230×48 metri e la costruzione di nuove infrastrutture garantiranno

una competitività internazionale, generando 600 posti di lavoro tra diretti e indiretti. L'iniziativa risponde alla crescente

domanda del settore, consolidando il ruolo dell'Italia nel mercato navale e riducendo la delocalizzazione delle attività

all'estero. Secondo i dati elaborati dalla nuova edizione di Nautica in Cifre - Log, l'annuario statistico realizzato

dall'Ufficio Studi di Confindustria Nautica in partnership con Fondazione Edison, il fatturato complessivo del settore

refit, riparazione e rimessaggio per l'anno 2023 è di oltre 495 milioni di euro (+17,8% circa rispetto al 2022).

L'obiettivo principale è quello di ampliare le attività di riparazione navale con un focus su navi commerciali e mega

yacht, e creare un polo specializzato nella demolizione navale. Il mercato del refitting di mega yacht in Italia è in forte

espansione, ma l'offerta di strutture adeguate ad imbarcazioni di grandi dimensioni (50-100 metri) è limitata. Il

progetto prevede un incremento significativo delle unità lavorative, con 250 nuovi dipendenti diretti e un numero

equivalente di posti di lavoro indiretti, generati dalle attività di outsourcing e dall'indotto correlato. L'Italia, leader nella

produzione di mega yacht, beneficerà ulteriormente di questo sviluppo, con un impatto positivo sull'intera filiera

navale. Grazie a questo progetto Brindisi diventerebbe un faro nella cantieristica di settore nel Mediterraneo al pari di

bacini presenti solo a Malta, in Marocco, Gibilterra, Tunisia e nel Mare del nord in Spagna.

AskaNews.it

Brindisi

https://askanews.it/2025/04/02/porto-di-brindisi-faro-cantieristica-navale-nel-mediterraneo/
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La costruzione di un dry dock di grandi dimensioni (230×48 metri) consentirà di intercettare un mercato più ampio e

di rispondere alla crescente domanda di servizi specializzati, attualmente spesso delocalizzati all'estero. Inoltre, il

progetto prevede la creazione di un'area dedicata alla demolizione navale, autorizzata ai sensi del "Decreto

Concordia", per unità superiori a 500 tonnellate di stazza lorda. Questo settore è in crescita, anche grazie alle nuove

normative sulle emissioni, che porteranno a un aumento delle navi da demolire nei prossimi anni. "Il nostro progetto -

spiega Donato Di Palo, Ceo di Piloda Shipyard che ha presentato la manifestazione di interesse - prevede di avere il

nuovo bacino galleggiante a disposizione per l'attività di refitting e demolizione. Un bacino già autorizzato ai sensi del

così detto "Decreto Concordia" per le demolizioni navali per unità superiori a 500T di stazza lorda. Il mercato è in

crescita. Considerando le nuove normative legate alle emissioni che gradualmente entreranno in vigore nei prossimi

anni, saranno sempre più le unità navali che andranno a demolizione. Attualmente il mercato è prevalentemente

all'estero, basti pensare che anche la Marina Militare Italiana demolisce le proprie unità fuori dai nostri confini

nazionali". "La ricaduta occupazionale - continua Donato Di Palo - Sarebbe di grande importanza, sia guardando al

breve termine, nel periodo interessato dal progetto, sia guardando a lungo termine. Brindisi diventerebbe così uno

snodo fondamentale per tutto il basso Adriatico ed il Mediterraneo creando un indotto importante grazie anche alla

sua capacità occupazionale data dall'esperienza e dalla vocazione marittima della città. In Italia ci sono pochissimi

bacini adatti allo smantellamento di navi fino a 250 metri, come quello che è intervenuto sulla Concordia a Genova.

Brindisi diventerebbe un faro per il settore". "Il progetto - aggiunge Di Palo - è immediatamente cantierabile in quanto

sorge in aree inserite nel nuovo piano regolatore del porto approvato a gennaio e quindi già in presenza delle

autorizzazioni necessarie. Calcoliamo 24 mesi dall'inizio dei lavori".

AskaNews.it

Brindisi
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Trasformare il porto di Brindisi in un eccellenza del Mediterraneo

BRINDISI - Ecco i dettagli  del progetto di Piloda Shipyard per la

manifestazione di interesse indetta dal Ministero delle Imprese e del Made in

Italy per la riconversione e la reindustrializzazione dell'area dell'ex centrale a

carbone nel porto di Brindisi. Donato Di Palo (Ceo Piloda Shipyard): Il nostro

è un progetto già cantierabile. Le autorizzazioni sono state già concesse

nell'ambito del nuovo piano regolatore portuale Il progetto proposto si

configura come un'espansione delle attività già esistenti, piuttosto che l'avvio

di una nuova iniziativa. Tale ampliamento rappresenta un'opportunità

strategica per consolidare e potenziare la presenza dell'azienda nel settore

navale, contribuendo allo stesso tempo allo sviluppo economico e

occupaz iona le  de l  te r r i to r io ,  a t t raverso  la  r i convers ione  e  la

reindustrializzazione dell'area dell'ex centrale a carbone nel porto di Brindisi. Il

progetto mira a potenziare il Porto di Brindisi, trasformandolo in un hub di

eccellenza per la riparazione, il refitting di imbarcazioni fino a 200 metri,

mega yacht, e la demolizione navale, con un investimento complessivo di

140 milioni di euro. La realizzazione di un dry dock di dimensioni 230x48

metri e la costruzione di nuove infrastrutture garantiranno una competitività internazionale, generando 600 posti di

lavoro tra diretti e indiretti. L'iniziativa risponde alla crescente domanda del settore, consolidando il ruolo dell'Italia nel

mercato navale e riducendo la delocalizzazione delle attività all'estero. Secondo i dati elaborati dalla nuova edizione

di Nautica in Cifre Log, l'annuario statistico realizzato dall'Ufficio Studi di Confindustria Nautica in partnership con

Fondazione Edison, il fatturato complessivo del settore refit, riparazione e rimessaggio per l'anno 2023 è di oltre 495

milioni di euro (+17,8% circa rispetto al 2022) L'obiettivo principale è quello di ampliare le attività di riparazione navale

con un focus su navi commerciali e mega yacht, e creare un polo specializzato nella demolizione navale. Il mercato

del refitting di mega yacht in Italia è in forte espansione, ma l'offerta di strutture adeguate ad imbarcazioni di grandi

dimensioni (50-100 metri) è limitata. Piloda Shipyard si propone come partner di riferimento per soddisfare questa

esigenza, grazie alla sua posizione geografica strategica, alla presenza di infrastrutture come l'aeroporto, alla

disponibilità di aree idonee e alla professionalità della manodopera locale. Il progetto prevede un incremento

significativo delle unità lavorative, con 250 nuovi dipendenti diretti e un numero equivalente di posti di lavoro indiretti,

generati dalle attività di outsourcing e dall'indotto correlato. L'Italia, leader nella produzione di mega yacht, beneficerà

ulteriormente di questo sviluppo, con un impatto positivo sull'intera filiera navale. Grazie a questo progetto Brindisi

diventerebbe un faro nella cantieristica di settore nel Mediterraneo al pari di bacini presenti solo a Malta, in Marocco,

Gibilterra, Tunisia e nel Mare del nord in Spagna. La costruzione di un dry dock di grandi dimensioni

Messaggero Marittimo

Brindisi
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(230x48 metri) consentirà di intercettare un mercato più ampio e di rispondere alla crescente domanda di servizi

specializzati, attualmente spesso delocalizzati all'estero. Inoltre, il progetto prevede la creazione di un'area dedicata

alla demolizione navale, autorizzata ai sensi del Decreto Concordia, per unità superiori a 500 tonnellate di stazza

lorda. Questo settore è in crescita, anche grazie alle nuove normative sulle emissioni, che porteranno a un aumento

delle navi da demolire nei prossimi anni. Il nostro progetto spiega Donato Di Palo, Ceo di Piloda Shipyard che ha

presentato la manifestazione di interesse - prevede di avere il nuovo bacino galleggiante a disposizione per l'attività

di refitting e demolizione. Un bacino già autorizzato ai sensi del così detto Decreto Concordia per le demolizioni

navali per unità superiori a 500T di stazza lorda. Il mercato è in crescita. Considerando le nuove normative legate alle

emissioni che gradualmente entreranno in vigore nei prossimi anni, saranno sempre più le unità navali che andranno a

demolizione. Attualmente il mercato è prevalentemente all'estero, basti pensare che anche la Marina Militare Italiana

demolisce le proprie unità fuori dai nostri confini nazionali". La ricaduta occupazionale continua Donato Di Palo -

Sarebbe di grande importanza, sia guardando al breve termine, nel periodo interessato dal progetto, sia guardando a

lungo termine. Brindisi diventerebbe così uno snodo fondamentale per tutto il basso Adriatico ed il Mediterraneo

creando un indotto importante grazie anche alla sua capacità occupazionale data dall'esperienza e dalla vocazione

marittima della città. In Italia ci sono pochissimi bacini adatti allo smantellamento di navi fino a 250 metri, come quello

che è intervenuto sulla Concordia a Genova. Brindisi diventerebbe un faro per il settore .

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Presentata da Piloda manifestazione d'interesse per un nuovo cantiere navale a Brindisi

"Trasformare il porto di Brindisi in un hub di eccellenza per la riparazione, il

refitting e la demolizione di navi fino a 250 metri di lunghezza grazie a un

investimento complessivo di 140 milioni di euro e la creazione di 600 posti di

lavoro diretti e indiretti". Ma anche "realizzare un bacino di carenaggio di

dimensioni 230 x 48 metri con la costruzione di nuove infrastrutture". Con

l'obiettivo di "essere pronti immediatamente alla cantierizzazione dell'area. Le

autorizzazioni necessarie, infatti, sono state già concesse dalle autorità

competenti nell'ambito del nuovo piano regolatore portuale". Questi i punti

cardine del progetto del cantiere Piloda Shipyard per la manifestazione di

interesse indetta dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy per la

riconversione e la reindustrializzazione dell'area dell'ex centrale a carbone nel

porto di Brindisi. Secondo quanto annunciato dall'azienda in una nota si tratta

di un progetto pronto in 24 mesi a partire dal 2026 proprio perché le

autorizzazioni necessarie sono già previste nell'ambito del nuovo piano

regolatore portuale. "Il progetto proposto si configura come un'espansione

delle attività già esistenti, piuttosto che l'avvio di una nuova iniziativa" fanno

sapere dal cantiere. "Tale ampliamento - aggiungono - rappresenta un'opportunità strategica per consolidare e

potenziare la presenza dell'azienda nel settore navale, contribuendo allo stesso tempo allo sviluppo economico e

occupazionale del territorio. Piloda Shipyard, forte della sua esperienza e della sua consolidata presenza nel porto di

Brindisi, si impegna così a garantire un approccio progettuale innovativo, sostenibile e in linea con le esigenze del

contesto portuale e delle normative vigenti". Più in dettaglio il progetto mira a potenziare il porto di  Brindisi,

trasformandolo in un hub di eccellenza per la riparazione, il refitting di imbarcazioni fino a 200 metri, mega yacht, e la

Shipping Italy

Brindisi
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trasformandolo in un hub di eccellenza per la riparazione, il refitting di imbarcazioni fino a 200 metri, mega yacht, e la

demolizione navale, con un investimento complessivo di 140 milioni di euro. La realizzazione di un dry dock di

dimensioni 230×48 metri e la costruzione di nuove infrastrutture garantiranno una competitività internazionale,

generando 600 posti di lavoro tra diretti e indiretti secondo le stime. "L'iniziativa risponde alla crescente domanda del

settore, consolidando il ruolo dell'Italia nel mercato navale e riducendo la delocalizzazione delle attività all'estero"

sottolinea ancora il cantiere, che ricorda come "i dati elaborati dalla nuova edizione di Nautica in Cifre - Log,

l'annuario statistico realizzato dall'Ufficio Studi di Confindustria Nautica in partnership con Fondazione Edison" mostri

un "fatturato complessivo del settore refit, riparazione e rimessaggio per l'anno 2023 di oltre 495 milioni di euro

(+17,8% circa rispetto al 2022)" in Italia. L'obiettivo principale di questa iniziativa è quello di ampliare le attività di

riparazione navale con un focus su navi commerciali e mega yacht, e creare un polo specializzato nella demolizione

navale. "Il mercato del refitting di mega yacht in Italia è in

https://www.shippingitaly.it/2025/04/02/presentata-da-piloda-manifestazione-dinteresse-per-un-nuovo-cantiere-navale-a-brindisi/


 

mercoledì 02 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 5 8 3 5 2 1 8 § ]

forte espansione ma l'offerta di strutture adeguate ad imbarcazioni di grandi dimensioni (50-100 metri) è limitata"

dicono. A proposito dell'impatto economico e occupazionale il progetto prevede un incremento significativo delle

unità lavorative, con 250 nuovi dipendenti diretti e un numero equivalente di posti di lavoro indiretti, generati dalle

attività di outsourcing e dall'indotto correlato. Donato Di Palo, amministratore di Piloda Shipyard che ha presentato la

manifestazione di interesse, dichiara: "Il nostro progetto prevede di avere il nuovo bacino galleggiante a disposizione

per l'attività di refitting e demolizione. Un bacino già autorizzato ai sensi del così detto "Decreto Concordia" per le

demolizioni navali per unità superiori a 500T di stazza lorda. Il mercato è in crescita. Considerando le nuove

normative legate alle emissioni che gradualmente entreranno in vigore nei prossimi anni, saranno sempre più le unità

navali che andranno a demolizione. Attualmente il mercato è prevalentemente all'estero, basti pensare che anche la

Marina Militare Italiana demolisce le proprie unità fuori dai nostri confini nazionali". Circa l'attuale presenza e

l'impegno di Piloda Shiptard a Brindisi Di Palo ricorda che "il cantiere è stato fondato negli anni '60 e acquisito da

Piloda Group nel 2020". Si tratta di un'area di quasi 35.000 quadri, con circa 3.000 mq di superficie coperta; l'azienda

impiega "130 dipendenti per un fatturato di 25 milioni di euro".

Shipping Italy

Brindisi
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Confapi: ruolo delle imprese per sviluppo logistica portuale e intermodale al porto di
Manfredonia

(FERPRESS) Foggia, 2 APR L'avvio dei lavori di rimozione dei mai utilizzati

vecchi nastri trasportatori al Porto Alti Fondali di Manfredonia, costituisce per

Confapi Foggia un motivo di grande soddisfazione per la crescita e la

valorizzazione dell'intera infrastruttura portuale, dove operano importanti

aziende nostre associate da tempo affermatesi in ambito internazionale nella

logistica portuale ed intermodale, quali Sidap e Agenzia Marittima de

Girolamo. E' quanto ha dichiarato la Presidente di Confapi Foggia, Paola

Parisi, nel corso di un incontro con dirigenti ed operatori delle due aziende

portuali, entrambe operative su una superficie di proprietà per complessivi

circa 50.000 m2, un terzo rappresentata da depositi ed altre superfici coperte,

dove oltre all'espletamento delle formalità doganali, sanitarie e portuali, viene

assicurata ogni tipo di movimentazione di merci dalle rinfuse secche ai

prodotti liquidi, dalle merci in colli all'impiantistica in particolare per le

operazioni di sbarco/imbarco delle navi e per il trasporto delle merci dalle navi

ai magazzini, o viceversa, fino alle destinazioni finali. I diversi importanti

investimenti programmati dal Consorzio Asi di Foggia e dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha aggiunto la Presidente Parisi costituiscono una premessa

importante per lo sviluppo del Porto Alti Fondali di Manfredonia, già punto di riferimento per la Capitanata e per

l'intera filiera logistica portuale della Puglia settentrionale, del Molise, della Basilicata e dell'Irpinia, investimenti che

tuttavia vanno accompagnati da quelle imprese già proficuamente impegnate nelle movimentazioni commerciali. In

questo contesto Sidap e Agenzia Marittima della famiglia de Girolamo, da decenni protagoniste nella

movimentazione e nello stoccaggio di cereali e fertilizzanti e che, più recentemente, hanno messo a disposizione le

loro aree per lo stoccaggio di pale e componenti eolici del gruppo Vestas, leader mondiale nella costruzione e

nell'istallazione di aerogeneratori, sono certa continueranno a sostenere i numeri del Porto Alti Fondali di

Manfredonia, potendo anche contare su una struttura e magazzini con capacità di ricezione di oltre 200 tonnellate/ora

di merci alla rinfusa e in colli e con capacità di insacco, per le tipologie di merci che richiedono confezionamento, di

circa 60 tonnellate/ora. Confapi Foggia continuerà ad assicurare tutto il sostegno necessario agli Enti preposti per

una rapida realizzazione degli investimenti, tra i quali la riattivazione ed il rilancio del raccordo ferroviario che sarà in

grado di sviluppare la connessione e l'intermodalità tra aree portuali e retroportuali con le principali direttrici adriatiche

e tirreniche.

FerPress

Manfredonia

https://www.ferpress.it/confapi-ruolo-delle-imprese-per-sviluppo-logistica-portuale-e-intermodale-al-porto-di-manfredonia/
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Navi Sardegna-Corsica, dall'1/4 Moby e Ichnusa in libero mercato

Continuità marittima senza compensazioni ma solo garanzia corse Aprile è

arrivato, ma tra Santa Teresa Gallura e Bonifacio non si vedono ancora

navigare all'orizzonte i due traghetti Giraglia e Liburna di proprietà della

compagnia Moby, fondamentali per coprire le varie corse giornaliere della

tratta sardo-corsa e garantire quindi un collegamento certo in continuità

territoriale. Quello che fino ad oggi non c'è stato, dato che a trasportare

passeggeri e autotrasportatori nelle isole gemelle è solo il traghetto Ichnusa

della Ichnusa Lines che non riesce da sola a garantire la copertura di tutte le

corse tra il porto teresino e quello di Bonifacio, causando grossi disagi

soprattutto al commercio su gomma. A partire dal primo aprile è entrata in

vigore la seconda parte della continuità territoriale regionale con le isole

minori. Conclusi gli oneri di servizio pubblico invernali, che prevedono l'obbligo

da parte delle due compagnie che hanno aderito al bando, Moby e Ichnusa

Lines, e una remunerazione da parte della Regione, da ieri è iniziata la

continuità territoriale orizzontale, che copre il periodo dell'anno da aprile

appunto ad ottobre e che non prevede compensazioni economiche dalla

Regione, ma fissa il paletto di quattro coppie di corse giornaliere che le compagnie sono tenute a garantire. La Moby

e la Ichnusa Lines, che hanno accettato di operare il servizio, lavorano congiuntamente e nel periodo estivo operano

in regime di libero mercato. Ma finché i traghetti Giraglia e Liburna non arriveranno dai cantieri di Livorno, dove si

trovano in manutenzione a causa di un problema al motore e di alcune aggiunte tecniche necessarie

sull'imbarcazione, sarà ancora solo la nave Ichnusa a fare da spola tra i due porti, con tutti i disagi che questo

comporta per i passeggeri. Molto spesso infatti, a causa delle cattive condizioni meteorologiche, la Ichnusa non

opera il sevizio, lasciando a terra autotrasportatori e persone. I due traghetti Moby dovrebbero ritornare in servizio

entro la fine di aprile e dall'assessorato ai Trasporti fanno sapere che la situazione dei collegamenti tra Santa Teresa

e Bonifacio è continuamente sotto osservazione.

Ansa.it

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/04/02/navi-sardegna-corsica-dall14-moby-e-ichnusa-in-libero-mercato_579a3bb1-0656-42c5-bab2-cdad91fac9e5.html
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Marittimi C&T in cassa integrazione, allarme della Uil

Mario Quartarone, Segretario Territoriale Marittimi, esprime forte indignazione

per la grave situazione che sta colpendo 96 lavoratori della società Caronte &

Tourist, costretti alla cassa integrazione a causa dell'inagibilità temporanea di

uno degli scivoli del Porto di Tremestieri. Una condizione insostenibile che

ricade pesantemente non solo sui lavoratori e le loro famiglie, ma sull'intera

città di Messina, nuovamente invasa dai tir impossibilitati a imbarcarsi nel

porto dedicato. "Quanto ancora dovranno aspettare queste famiglie? Quanto

a lungo Messina dovrà sopportare le conseguenze di questa inaccettabile

situazione?" si chiede Mario Quartarone. La vicenda evidenzia un problema di

gestione e pianificazione che non può più essere ignorato. La necessità di una

nuova autorizzazione per il dragaggio, richiesta dall'Autorità d i  Sistema

Portuale dello Stretto circa sei mesi fa, dimostra l'assurdità burocratica che

blocca un'infrastruttura fondamentale per il tessuto socio-economico del

territorio. "La sabbia non ha scadenza, ma evidentemente per la burocrazia ha

lo stesso effetto di uno yogurt scaduto", denuncia con amarezza il Segretario

Generale della UIL Trasporti, Nino Di Mento. Alla luce di questa grave

emergenza, chiediamo con urgenza la convocazione di un tavolo in Prefettura con il Comune di Messina, l'Autorità

Portuale dello Stretto e i funzionari della Regione Sicilia, affinché si definiscano con chiarezza i tempi necessari per

ottenere la nuova autorizzazione e avviare immediatamente i lavori di dragaggio dello scivolo. La UIL Trasporti

rimarrà vigile affinché venga data priorità a questa problematica e si giunga in tempi rapidi alla piena funzionalità del

Porto di Tremestieri, un'opera di vitale importanza per la nostra città.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/04/02/marittimi-ct-in-cassa-integrazione-allarme-della-uil/
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A Pasqua il Sicilia Express raddoppia: più tratte e il nuovo servizio treno-nave per tornare
a casa

Sono più di mille, nel complesso, i posti disponibili. A differenza del Natale,

l'iniziativa si estende anche a chi vive in Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli

Venezia Giulia con un collegamento integrato con pullman. Schifani:

"Promessa mantenuta" Torna a grande richiesta il "Sicilia Express", l'iniziativa

della Regione pensata per permettere a studenti, lavoratori e residenti siciliani

fuori dall'Isola di tornare a casa durante le festività pasquali a costi contenuti.

Dopo il successo registrato a Natale - con biglietti esauriti in poche ore - il

progetto viene rilanciato e potenziato, con nuove tratte, più posti disponibili e

una seconda opzione intermodale treno-nave. Doppia soluzione per il rientro

in Sicilia Sono più di mille, nel complesso, i posti disponibili. La prima opzione

è il ritorno del treno diretto "Sicilia Express", realizzato in collaborazione con

Treni turistici italiani (Gruppo Fs), che partirà da Torino il 17 aprile con ritorno il

26, toccando le principali città italiane. Il treno partirà da Torino Porta Nuova

alle 12:30 ed effettuerà fermate a Milano Porta Garibaldi (14:10), Parma

(15:42), Modena (16:20), Bologna Centrale (16:55), Firenze Santa Maria

Novella (18:13), Roma Tiburtina (22:32), Salerno (1:26), Villa San Giovanni

(5:33). Dopo aver attraversato lo Stretto di Messina il treno si dividerà in due sezioni: una diretta a Palermo, con

fermate a Messina (7:55), Milazzo (8:57), Capo d'Orlando (9:38), S. Stefano di Camastra (10:20), Cefalù (10:49),

Termini Imerese (11:07), Bagheria (11:23), e arrivo a Palermo Centrale alle 11:36, e l'altra diretta a Siracusa, con

soste a Taormina (9:15), Giarre Riposto (9:37), Acireale (9:50), Catania Centrale (10:09), Lentini (10:30), Augusta

(11:00) con arrivo a Siracusa alle 11:23. Il costo del biglietto è 29,90 euro a tratta e i posti disponibili sono 560. I

dettagli del viaggio intermodale treno-nave La seconda soluzione è l'innovativo servizio treno-nave, frutto della

sinergia tra Gnv e Italo, che consente di partire in treno da Torino, con fermate a Milano, Reggio Emilia, Bologna,

Firenze e Roma, fino a Napoli, dove è previsto l'imbarco su un traghetto Gnv diretto a Palermo. In questo caso sono

472 i posti disponibili. Il costo per tratta parte da 30 euro (classe Smart + posto ponte) e arriva a 39 euro (classe

Prima/Club + poltrona). Andata (17 aprile): partenza da Torino alle 11:30 con treno Italo 9935, arrivo a Napoli centrale

alle 17:43. Trasferimento autonomo al porto e imbarco sulla nave Gnv alle 20, con arrivo a Palermo alle 7:30 del

giorno successivo. Ritorno (21 aprile - notte del 22): partenza dal porto di Palermo alle 19:30, arrivo a Napoli alle 7,

quindi treno Italo 9924 in partenza da Napoli centrale alle 9:20, con fermate intermedie e arrivo a Torino. Nuove

partenze anche da Nord-Est e Trentino A differenza del Natale, quest'anno il servizio si estende anche a chi vive in

Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia. Si tratta di un collegamento integrato pullman-treno, con due bus in

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/treno-sicilia-express-pasqua-nave.html
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partenza da Bolzano (via Trento) e Trieste, diretti rispettivamente a Modena e Bologna, dove i passeggeri potranno

salire a bordo del "Sicilia Express". Anche in questo caso il costo rimane 29,90 euro. "Abbiamo mantenuto la

promessa. Dopo il grande successo di Natale - afferma il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani -,

abbiamo scelto di continuare a supportare tutti quegli studenti e lavoratori siciliani che desiderano tornare a casa per

le feste. A causa del caro voli, molti avrebbero dovuto rinunciare: spero invece che possano ora trascorrere

serenamente la Pasqua con le proprie famiglie". A rendere il viaggio ancora più speciale saranno le iniziative culturali

a bordo, annunciate dall'assessore regionale alle Infrastrutture, Alessandro Aricò: "Grazie alla partecipazione di noti

personaggi siciliani, sarà possibile vivere un'esperienza immersiva nella cultura e nelle tradizioni dell'Isola. Abbiamo

inoltre voluto raddoppiare l'offerta con il servizio treno-nave, pensato per chi non può assentarsi a lungo ma non vuole

rinunciare a tornare in Sicilia". A bordo dell'Espresso turistico i passeggeri avranno modo di assistere a performance

artistiche e di partecipare a degustazioni, tutto a tema Sicilia. Chi sceglierà di viaggiare con il Sicilia Express potrà

optare per il servizio cuccette o per i posti a sedere in comodi scompartimenti. A completare l'offerta anche la

presenza di due carrozze ristorante dove sarà possibile cenare in un ambiente confortevole e conviviale. Un ponte tra

le regioni, a costi accessibili Matteo Catani, amministratore delegato di Gnv, ha sottolineato l'importanza

dell'iniziativa: "Il trasporto marittimo ha un ruolo strategico nella continuità territoriale del nostro Paese. Questa

operazione nasce da un dialogo proficuo con la Regione Siciliana ed è il frutto di una collaborazione virtuosa con

Italo. Il traghetto resta un vettore fondamentale, specie in occasione di picchi stagionali come la Pasqua, e offre

vantaggi aggiuntivi, come la possibilità di portare con sé veicoli o carichi più pesanti". I biglietti per il Sicilia Express

saranno acquistabili dal 5 aprile sul sito , oltre che tramite app Trenitalia, biglietterie e self-service in stazione. Per il

viaggio intermodale treno-nave, le vendite apriranno martedì 8 aprile alle 11 tramite call center Italo (06.0708). Tutte le

informazioni su disponibilità e orari sono disponibili sul sito dedicato Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing

nella città di Palermo usa la nostra Partner App gratuita.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese



 

mercoledì 02 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 5 8 3 5 2 3 1 § ]

Blue Economy Magazine, la rivista dell'economia del mare

Presentata al Senato l'iniziativa del Secolo XIX Un settimanale dedicato

all'economia del mare in Italia. Si chiama "Blue Economy Magazine" la nuova

pubblicazione di Blue Media, la società editrice del Secolo XIX di Genova, che

è stata presentata oggi al Senato a Roma. Blue Economy Magazine vuole

dare voce ad un settore economico che rappresenta il 10,2% del Pil italiano,

ha un giro d'affari di oltre 47 miliardi di euro all'anno e dà lavoro a un milione di

persone. Eppure, l'economia del mare raramente trova spazio nei media, e

non rappresenta un argomento frequente nel dibattito pubblico italiano. Blue

Economy Magazine vuole colmare questo vuoto. Composto da otto pagine

(che diverranno presto 12), uscirà il lunedì insieme al Secolo XIX. L'economia

del mare raccoglie i comparti più disparati: trasporti merci e passeggeri,

crociere, pesca, porti, retroporti, logistica, turismo, energia, estrazioni

minerarie. Di tutto questo parlerà il nuovo settimanale. Ma il progetto di Blue

Media non riguarda solo il magazine. L'editore del Secolo XIX organizzerà nei

prossimi anni, a partire da maggio, un roadshow nei 18 porti italiani, per

discutere dei temi della blue economy. A ottobre di quest'anno lancerà la

Shipping Week, ai Magazzini del Cotone di Genova. E a marzo del 2026, al padiglione Jean Nouvel della Fiera di

Genova, si terrà la prima edizione del Bes&t (Blue Economy Summit & Trade), l'expo internazionale dell'economia del

mare.

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/green_blue/2025/04/02/blue-economy-magazine-la-rivista-delleconomia-del-mare_35caba18-9f8c-4835-aef3-d7d69533e2fd.html
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Musumeci, diamo voce all'economia del mare che non ha voce

Il ministro alla presentazione di Blue Economy Magazine "E' giunto il momento

di dare voce ad un settore, l'economia blu, che non ha voce". Lo ha detto il

ministro della Protezione civile e del mare, Nello Musumuci, alla presentazione

al Senato del nuovo settimanale "Blue Economy Magazine", edito da Blue

Media, l'editore del Secolo XIX di Genova. "Di blue economy si parla troppo

poco - gli ha fatto eco il viceministro all'Economia Edoardo Rixi -. Non è

ancora entrata nella coscienza comune". Per Rixi "mancano professionalità

orientate al mare. I giovani devono guardare a questo settore. Tutti i diplomati

al Nautico trovano Lavoro". "Per troppo tempo la gente ha ignorato la blue

economy - ha detto il presidente della Regione Liguria, Marco Bucci -. Se

chiudessimo tutti i porti, in 15 giorni non avremmo più l'economia. L'Italia è un

molo enorme sul Mediterraneo. Questo significa avere un'importanza

geopolitica. Il Secolo XIX ha fatto una cosa bellissima con questo settimanale.

Oggi siamo in grado di dire qual è la nostra visione della blue economy nei

prossimi dieci anni". "Il nostro paese è senza dubbio tra i protagonisti europei

nell'ambito di blue economy, ma il suo ruolo e la sua incisività possono e

devono crescere ulteriormente - ha detto l'amministratore delegato di Blue Media, Simone Gardella -. E siamo tutti

consapevoli che la comunicazione debba svolgere un ruolo essenziale. Di blue economy si parla ancora troppo poco,

in maniera frammentata, senza una logica di sistema, e senza far pesare in maniera adeguata le richieste dell'Italia in

sede europea". Blue Economy Magazine uscirà il lunedì in formato cartaceo insieme al Secolo XIX e in formato

digitale (in quest'ultimo caso anche in inglese). Sarà formato da 8 pagine, che diverranno 12. Alla presentazione a

Roma al Senato erano presenti anche il direttore generale di Blue Media, Maurizio Introna, il direttore editoriale del

Secolo XIX, Michele Brambilla, e il responsabile del magazine, Francesco Ferrari.

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/04/02/musumeci-diamo-voce-alleconomia-del-mare-che-non-ha-voce_0ccd9c77-d8ac-431c-9ecf-2a87305d9eb6.html
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Blue Economy Magazine, la rivista dell'economia del mare presentata al Senato

Musumeci: diamo voce all'economia che non ha voce Un settimanale dedicato

all'economia del mare in Italia. Si chiama "Blue Economy Magazine" la nuova

pubblicazione di Blue Media, la società editrice del Secolo XIX di Genova, che

è stata presentata oggi al Senato a Roma. Blue Economy Magazine vuole

dare voce ad un settore economico che rappresenta il 10,2% del Pil italiano,

ha un giro d'affari di oltre 47 miliardi di euro all'anno e dà lavoro a un milione di

persone. Eppure, l'economia del mare raramente trova spazio nei media, e

non rappresenta un argomento frequente nel dibattito pubblico italiano. Blue

Economy Magazine vuole colmare questo vuoto. Composto da otto pagine

(che diverranno presto 12), uscirà il lunedì insieme al Secolo XIX. L'economia

del mare raccoglie i comparti più disparati: trasporti merci e passeggeri,

crociere, pesca, porti, retroporti, logistica, turismo, energia, estrazioni

minerarie. Di tutto questo parlerà il nuovo settimanale. Ma il progetto di Blue

Media non riguarda solo il magazine. L'editore del Secolo XIX organizzerà nei

prossimi anni, a partire da maggio, un roadshow nei 18 porti italiani, per

discutere dei temi della blue economy. A ottobre di quest'anno lancerà la

Shipping Week, ai Magazzini del Cotone di Genova. E a marzo del 2026, al padiglione Jean Nouvel della Fiera di

Genova, si terrà la prima edizione del Bes&t (Blue Economy Summit & Trade), l'expo internazionale dell'economia del

mare. "E' giunto il momento di dare voce ad un settore, l'economia blu, che non ha voce", ha detto il ministro della

Protezione civile e del mare, Nello Musumuci, alla presentazione. "Di blue economy si parla troppo poco - gli ha fatto

eco il viceministro all'Economia Edoardo Rixi -. Non è ancora entrata nella coscienza comune". Per Rixi "mancano

professionalità orientate al mare. I giovani devono guardare a questo settore. Tutti i diplomati al Nautico trovano

Lavoro". "Per troppo tempo la gente ha ignorato la blue economy - ha detto il presidente della Regione Liguria, Marco

Bucci -. Se chiudessimo tutti i porti, in 15 giorni non avremmo più l'economia. L'Italia è un molo enorme sul

Mediterraneo. Questo significa avere un'importanza geopolitica. Il Secolo XIX ha fatto una cosa bellissima con

questo settimanale. Oggi siamo in grado di dire qual è la nostra visione della blue economy nei prossimi dieci anni".

"Il nostro paese è senza dubbio tra i protagonisti europei nell'ambito di blue economy, ma il suo ruolo e la sua

incisività possono e devono crescere ulteriormente - ha detto l'amministratore delegato di Blue Media, Simone

Gardella -. E siamo tutti consapevoli che la comunicazione debba svolgere un ruolo essenziale. Di blue economy si

parla ancora troppo poco, in maniera frammentata, senza una logica di sistema, e senza far pesare in maniera

adeguata le richieste dell'Italia in sede europea". Blue Economy Magazine uscirà il lunedì in formato cartaceo insieme

al Secolo XIX e in formato digitale (in quest'ultimo caso anche in inglese). Sarà formato da 8 pagine, che diverranno

12. Alla presentazione a Roma al Senato

Ansa.it

Focus
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erano presenti anche il direttore generale di Blue Media, Maurizio Introna, il direttore editoriale del Secolo XIX,

Michele Brambilla, e il responsabile del magazine, Francesco Ferrari.

Ansa.it

Focus
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Oscar dei Porti, a Miami il premio dedicato alle eccellenze italiane

Roberto Onofri conduce la serata con Gloria Zanin Roma, 2 apr. (askanews) -

È giunta alla diciottesima edizione l'Oscar dei Porti, kermesse ideata e

condotta da Roberto Onofri che il prossimo 8 aprile avrà luogo a Miami

nell'iconica location "The Villa", Casa Casuarina, nota come Villa Versace. Per

l'occasione, Onofri ha voluto accanto a sè Gloria Zanin, ex Miss Italia nonché

conduttrice di una delle passate edizioni dell'Oscar dei Porti. L'attesissimo

evento, come ormai da tradizione, non celebrerà soltanto i porti ma anche le

storie e le persone che li animano, oltre a premiare le eccellenze della Blue

Economy italiana che si sono distinte per l'innovazione e la leadership nel

settore marittimo. Tra i premiati più attesi spicca Raf, amatissimo cantautore

che vanta in repertorio brani di grandissimo successo come "Gente di mare".

Premi anche per Maria Giovanna Elmi, Arianna, il singer chef Nuccio Giannino

e il programma Rai "Paparazzi". Riconoscimenti speciali, inoltre, per due

fuoriclasse dello star-system: Francesco Totti e Carlo Conti. Saranno premiati,

infine, le autorità portuali e i personaggi del cluster portuale italiano che si sono

distinti nel corso dell'anno precedente e le aziende del Bel Paese che portano

in alto il Made in Italy nel mondo."L'Oscar dei Porti, per me, rappresenta una delle più grandi soddisfazioni. Un

progetto nato nella mia città, Civitavecchia, che ho sempre amato. Crescere in una città portuale mi ha permesso di

osservare da vicino l'evoluzione del porto e il suo impatto sulla vita della comunità- dichiara il patron Onofri,

aggiungendo- Oggi, essere l'ideatore di un premio così importante, trasmesso dalla RAI e riconosciuto a livello

nazionale, è per me motivo di profondo orgoglio." Anche quest'anno, il programma sarà prossimamente trasmesso

da Rai Italia. "L'Oscar dei porti", prodotto da 50' Group Italian Television Srl, è un programma di Roberto Onofri,

scritto con gli autori Tommaso Martinelli, Sacha Lunatici e Luigi Miliucci.

AskaNews.it

Focus

https://askanews.it/2025/04/02/oscar-dei-porti-a-miami-il-premio-dedicato-alle-eccellenze-italiane/
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Lavoratori portuali francesi in sciopero per 72 ore da oggi per la riforma delle pensioni

Sciopero di 72 ore nei porti francesi (eccetto Dunkerque), dove i lavoratori

portuali a partire da oggi al 4 aprile manifestano per protestare sul mancato

accordo della riforma delle pensioni. Dopo gli incontri, avvenuti nel marzo

scorso, tra la Fédération Nationale des Ports et Docks C.G.T, i ministeri

interessati e i datori di lavoro (UNIM/UPF), l'Assemblea generale ha

convalidato un nuovo avviso di sciopero nei porti francesi di 72 ore dal 2 al 4

aprile e di 48 ore le settimane successive, per protestare contro i termini di

applicazione della riforma pensionistica, la trattativa è bloccata da diversi mesi

sul nodo della riforma delle pensioni.

Corriere Marittimo

Focus

https://www.corrieremarittimo.it/ports/lavoratori-portuali-francesi-in-sciopero-per-72-ore-da-oggi-per-la-riforma-delle-pensioni/
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Francesco Beltrano nominato segretario generale di Uniport

Roma - Uniport, l'associazione che rappresenta terminalisti e imprese che

operano in ambito portuale , ha annunciarto la nomina del nuovo segretario

generale. Si tratta di Francesco Beltrano, romano, classe 1973, laureato in

Scienze Politiche e ha frequentato la prima edizione del corso in "Trasporti,

Logistica e Infrastrutture" presso la SDA Bocconi di Milano. Entrato in Uniport

a gennaio 2025, dopo una lunga esperienza maturata nel mondo associativo

del trasporto marittimo, iniziata nel 2000 e durante la quale si è occupato da

vicino anche di questioni portuali. "Desidero prima di tutto ringraziare i vertici

di Uniport per la fiducia che hanno riposto in me con il dichiarato obiettivo di

portare avanti il progetto di crescita già avviato negli ultimi anni e teso a

consolidare ulteriormente l'Associazione quale punto di riferimento per le

Istituzioni del mondo marittimo-portuale e logistico e per le imprese che

operano nei porti nazionali. Un progetto che ho accolto con entusiasmo e con

la consapevolezza di poter contare su una struttura esperta ed affiatata

composta da professionalità di elevatissimo profilo." ha evidenziato Beltrano.

"Diamo il benvenuto a Francesco, con il quale abbiamo già iniziato a lavorare,

apprezzandone la preparazione e la dedizione. Non è un mistero che la portualità italiana stia vivendo un momento

complesso e ricco di sfide, che vanno dalla sostenibilità ambientale alla ventilata riforma dell'assetto stesso di questo

settore, settore che è imprescindibile per l'economia italiana", ha commentato il presidente UNIPORT Pasquale

Legora De Feo. UNIPORT ha ringraziato "il segretario generale uscente, Paolo Ferrandino, che continuerà a

collaborare come consulente, per la passione e la professionalità unanimemente apprezzate in questi anni di lavoro

insieme".
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Francesco Beltrano è il nuovo Segretario Generale di Uniport

Guiderà l'Associazione, in coordinamento con Presidenza e Consiglio

Direttivo, verso l'obiettivo di una sempre più efficace rappresentanza di

terminalisti e imprese del sistema portuale italiano. Roma - Uniport,

l'Associazione che rappresenta terminalisti e imprese che operano in ambito

portuale è lieta di annunciare che Francesco Beltrano è il nuovo Segretario

Generale. Beltrano, nato a Roma nel 1973, è laureato in Scienze Politiche e ha

frequentato la prima edizione del corso in "Trasporti, Logistica e Infrastrutture"

presso la SDA Bocconi di Milano. È entrato in Uniport a gennaio 2025, dopo

una lunga esperienza maturata nel mondo associativo del trasporto marittimo,

iniziata nel 2000 e durante la quale si è occupato da vicino anche di questioni

portuali. "Desidero prima di tutto ringraziare i vertici di Uniport per la fiducia

che hanno riposto in me con il dichiarato obiettivo di portare avanti il progetto

di crescita già avviato negli ultimi anni e teso a consolidare ulteriormente

l'Associazione quale punto di riferimento per le Istituzioni del mondo

marittimo-portuale e logistico e per le imprese che operano nei porti nazionali.

Un progetto che ho accolto con entusiasmo e con la consapevolezza di poter

contare su una struttura esperta ed affiatata composta da professionalità di elevatissimo profilo." ha evidenziato

Beltrano. "Diamo il benvenuto a Francesco, con il quale abbiamo già iniziato a lavorare, apprezzandone la

preparazione e la dedizione. Non è un mistero che la portualità italiana stia vivendo un momento complesso e ricco di

sfide, che vanno dalla sostenibilità ambientale alla ventilata riforma dell'assetto stesso di questo settore, settore che è

imprescindibile per l'economia italiana", ha commentato il Presidente UNIPORT Pasquale Legora De Feo. Tutta

l'Associazione ringrazia Paolo Ferrandino, Segretario Generale uscente, che continuerà a collaborare come

consulente, per la passione e la professionalità unanimemente apprezzate in questi anni di lavoro insieme.
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Circle Group: nuovo sistema predittivo per ottimizzare le operazioni nei terminal Ro-Ro

Milano-Circle S.p.A. - PMI Innovativa quotata sul mercato Euronext Growth

Milan, a capo dell'omonimo Gruppo specializzato nell'analisi dei processi e

nello sviluppo di soluzioni per l'innovazione e la digitalizzazione dei settori

portuale e della logistica intermodale, oltre che nella consulenza internazionale

sui temi del Green Deal e della transizione energetica - annuncia lo sviluppo di

un avanzato Sistema di Predizione per l'ottimizzazione delle operazioni nei

terminal marittimi Ro-Ro. Questa innovazione rappresenta un passo

significativo verso una gestione più efficiente e automatizzata delle attività

logistiche portuali, riducendo i tempi di sosta dei rimorchi e migliorando la

pianificazione operativa. Il processo si sviluppa in diverse fasi, a partire da

un'analisi descrittiva per esaminare le distribuzioni dei dati. Successivamente,

si procede con la pre-elaborazione, che include la gestione di valori mancanti

o incoerenti, al fine di garantire l'accuratezza e la qualità delle informazioni. In

seguito, vengono addestrati modelli predittivi avanzati, come ad esempio il K-

Nearest Neighbors (KNN) e le Deep Neural Networks (DNN). Infine, si

svolgono le fasi di testing e consolidamento per validare e ottimizzare le

prestazioni dei modelli. Il sistema integra un processo di predizione al fine di ottimizzare le operazioni logistiche

nell'orizzonte temporale richiesto. Attraverso l'elaborazione di dati chiave basati su dati storici e in tempo reale, quali

la direzione e lo stato di carico dei rimorchi, la presenza di merci pericolose, la tipologia di refrigerazione, l'origine, la

destinazione e l'ETA della nave, Circle è in grado di stimare il tempo di sosta previsto all'interno del terminal, fornendo

informazioni strategiche per la pianificazione delle operazioni. "Questo progetto," afferma Veronica Asta, Innovation

Manager di Circle Group, "rappresenta un ulteriore passo verso una gestione portuale sempre più efficiente e

automatizzata. Grazie all'integrazione di sistemi predittivi avanzati, siamo in grado di fornire informazioni strategiche,

ottimizzando la pianificazione e riducendo i tempi di attesa. Nei prossimi mesi, continueremo a perfezionare i modelli,

estendendo progressivamente l'integrazione con gli altri step della nostra roadmap. L'obiettivo è sviluppare un

ecosistema digitale sempre più connesso, capace di trasformare le operazioni logistiche portuali attraverso

l'innovazione tecnologica." Il sistema, infatti, si evolverà ulteriormente grazie al collegamento con una delle aziende

del settore portuale italiano e all'integrazione di nuove fasi di addestramento e testing, mirate a perfezionare

l'accuratezza delle predizioni. "Grazie a questa innovazione," ha aggiunto Luca Abatello, CEO di Circle Group, "sarà

possibile migliorare la gestione delle risorse logistiche e abbattere i costi operativi, contribuendo così a una maggiore

efficienza e sostenibilità dei terminal portuali. Si tratta di un passo importante verso un futuro più intelligente e

tecnologicamente avanzato per i porti italiani e internazionali
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perfettamente in linea con il nostro piano "Connect 4 Agile Growth".".
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Decarbonizzazione del trasporto marittimo sostenibile

(Foto courtesy Eni: Pierroberto Folgiero Fincantieri; Carlo Luzzatto RINA;

Giuseppe Ricci Eni; Pierluigi Serlenga Partner Italia di Bain & Company;

moderatrice Tonia Cartolano) Eni, Fincantieri e Rina, presentano uno studio

sulla decarbonizzazione del trasporto marittimo al Forum "On the Way to Net

Zero" Roma . Eni, azienda globale dell'energia, Fincantieri, azienda globale

nella cantieristica navale ad alta complessità, e RINA, gruppo multinazionale di

consulenza ingegneristica, certificazione e ispezione, hanno presentato a

Roma - alla presenza del Ministro per l'Ambiente e la Sicurezza Energetica

On. Gilberto Pichetto Fratin - l'Outlook sul Trasporto Marittimo Sostenibile, uno

studio sul comparto realizzato con il supporto tecnico di Bain & Company

Italia. Nel lungo termine i biocarburanti, anche grazie all'ingresso di BioGNL e

Biometanolo, continueranno ad essere la soluzione prevalente del segmento

mercantile. I carburanti sintetici prodotti da idrogeno verde e l'idrogeno stesso,

per determinati casi d'uso (ad esempio crociere di bassa e media potenza),

potranno assumere un ruolo crescente grazie al progressivo aumento di

competitività e sviluppo della supply chain. L'obiettivo di azzerare le emissioni

entro il 2050 sta generando un cambiamento significativo nell'industria, con una crescente adozione di diverse fonti di

propulsione. Nel 2023, circa il 50% degli ordini di nuove navi è stato indirizzato verso combustibili alternativi, con una

tendenza verso una maggiore sostenibilità. I porti stanno iniziando a rispondere a queste nuove esigenze,

sviluppando infrastrutture per supportare diverse opzioni tecnologiche e di combustibili. Tuttavia, questi sforzi non

sono ancora sufficienti. Lo studio, che si pone l'obiettivo di dare un contributo per accelerare il percorso di

decarbonizzazione del settore del trasporto marittimo in linea con il target di Net Zero al 2050, si inserisce nel più

ampio contesto dell'accordo siglato il 25 marzo 2024 da Eni, Fincantieri e RINA con la volontà di sviluppare un

osservatorio su scala globale sulle prospettive di evoluzione delle soluzioni di decarbonizzazione sostenibili per il

settore nel medio-lungo periodo. Il settore marittimo è responsabile di circa il 3% delle emissioni globali di CO2 e

punta a raggiungere la neutralità carbonica entro il 2050. Pertanto, è essenziale disporre di una roadmap definita e

realistica che minimizzi incertezze e rischi per gli investitori e fornisca soluzioni percorribili ed economicamente

efficienti per l'intera industria. L'analisi, che adotta un approccio olistico per rispondere a quest'esigenza, offre per la

prima volta una panoramica globale delle opzioni percorribili per ciascun segmento di naviglio nelle diverse regioni del

mondo. Inoltre, combina una valutazione dei volumi con un'analisi integrata dei costi per gli armatori e degli

investimenti che il comparto logistico e portuale richiede. I vettori energetici in grado di ridurre, nel breve termine, le

emissioni di CO2 sono principalmente: - il GNL (gas naturale liquefatto), prodotto fossile a minore
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intensità carbonica, che comporta tuttavia investimenti infrastrutturali di deposito, stoccaggio e rifornimento nei

porti; - i biofuel: HVO, utilizzabile anche in purezza e senza necessità di investimenti infrastrutturali, e FAME, con

significative limitazioni all'utilizzo in purezza. L'Outlook presentato analizza tre scenari futuri basati su diversi livelli di

ambizione di decarbonizzazione, progressi tecnologici e disponibilità di combustibili e infrastrutture. Le previsioni

indicano una decarbonizzazione più rapida nell'UE e negli Stati Uniti, mentre in Asia-Pacifico e nel resto del mondo

l'uso di combustibili fossili e GNL continuerà a predominare, rappresentando circa il 70% del mix energetico entro il

2050. Nel periodo 2030-2040, Europa e Nord America vedranno un significativo passaggio dai combustibili fossili ai

biocarburanti HVO - che costituiranno il primo pilastro della transizione - e al GNL, anche in forma bio. Per quanto

riguarda i primi, essi sono già disponibili nei porti chiave e offrono una certa resilienza ai costi; la seconda opzione

rimane economicamente competitiva per il prossimo decennio, pur dovendo affrontare le crescenti penalità previste a

partire dal 2040. Per raggiungere la neutralità carbonica entro il 2050, sarà necessario esplorare anche nuovi

combustibili alternativi, come i carburanti sintetici prodotti da idrogeno verde, che diventeranno tuttavia competitivi

rispetto ai combustibili fossili solo dal 2040. Nel lungo termine, i biocarburanti prodotti da materie prime rinnovabili e i

carburanti sintetici saranno cruciali per la decarbonizzazione delle navi mercantili di medio e lungo raggio, mentre le

bioenergie saranno sufficienti per le navi a corto raggio. Per quanto riguarda le crociere, oltre ai biocombustibili HVO

si prevede l'utilizzo di combustibili sintetici per le navi del segmento di medio-piccola taglia (luxury e exploration),

mentre per le navi di grande/media taglia (upper premium e contemporary) si prevede una maggiore dipendenza dalle

bioenergie, come biocarburanti HVO, bioGNL e biometanolo. La transizione richiederà, nel lungo termine,

investimenti significativi nei porti per adeguare le infrastrutture necessarie al rifornimento di combustibili alternativi:

solo nell'Unione Europea si stima che saranno necessari fino a 24 miliardi di euro. In termini di risorse necessarie, i

biocarburanti HVO e il GNL avranno un impatto contenuto (circa 15%) grazie alla possibilità di sfruttare le

infrastrutture già esistenti. I carburanti sintetici avranno invece una significativa incidenza (circa 85%), poiché le

relative infrastrutture sono ancora da sviluppare. Fonte Eni. *Si allega lo9 studio presentato al Forum "On the Way to

Net Zero".
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Francesco Beltrano è il nuovo segretario generale di Uniport

Subentra a Paolo Ferrandino, che continuerà a collaborare come consulente

Francesco Beltrano è il nuovo segretario generale di Uniport, l'associazione

che rappresenta terminalisti e imprese che operano in ambito portuale.

Beltrano, nato a Roma nel 1973, è laureato in Scienze Politiche e ha

frequentato la prima edizione del corso in "Trasporti, Logistica e Infrastrutture"

presso la SDA Bocconi di Milano. È entrato in Uniport lo scorso gennaio dopo

una lunga esperienza maturata nel mondo associativo del trasporto marittimo

iniziata nel 2000 e durante la quale si è occupato da vicino anche di questioni

portuali. «Desidero prima di tutto - ha affermato Beltrano in occasione della

sua nomina - ringraziare i vertici di Uniport per la fiducia che hanno riposto in

me con il dichiarato obiettivo di portare avanti il progetto di crescita già

avviato negli ultimi anni e teso a consolidare ulteriormente l'associazione quale

punto di riferimento per le Istituzioni del mondo marittimo-portuale e logistico e

per le imprese che operano nei porti nazionali. Un progetto che ho accolto con

entusiasmo e con la consapevolezza di poter contare su una struttura esperta

ed affiatata composta da professionalità di elevatissimo profilo». Dando il

benvenuto a Beltrano e ringraziando a nome di tutta l'associazione per la passione e la professionalità unanimemente

apprezzate in questi anni di lavoro assieme il segretario generale uscente, Paolo Ferrandino, che continuerà a

collaborare come consulente, il presidente di Uniport, Pasquale Legora De Feo, ha sottolineato che «non è un

mistero che la portualità italiana stia vivendo un momento complesso e ricco di sfide, che vanno dalla sostenibilità

ambientale alla ventilata riforma dell'assetto stesso di questo settore, settore che - ha evidenziato - è imprescindibile

per l'economia italiana».
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Stena Line presenta il progetto di una nave ro-ro in grado di ridurre il consumo di energia
di almeno il 20%

Introdotte gran parte delle tecnologie innovative attualmente disponibili La

compagnia di navigazione svedese Stena Line ha presentato oggi il progetto

"Stena Futuro" per la realizzazione di una nave ro-ro lunga 240 metri in grado

di ridurre il consumo di energia di almeno il 20% utilizzando le tecnologie

attualmente disponibili. «L'obiettivo - ha spiegato Nicolas Bathfield, project

manager di Stena Teknik che ha partecipato al progetto - è che la nave abbia il

consumo di carburante più basso sul mercato». Il design della nave è stato

incentrato sia sull'ottimizzazione dello scafo e della sovrastruttura, al fine di

massimizzare l'uso degli spazi di carico, sia sulla riduzione del peso della nave

e sull'ottimizzazione dell'idrodinamica e dell'aerodinamica per ridurre il

consumo di fuel. Inoltre sono state utilizzate tecnologie per limitare l'impatto

ambientale della nave durante il suo esercizio, a partire da una propulsione

ibrida a batterie e motori a basso consumo di combustibile che possono

funzionare con diverse tipologie di fuel e in grado di operare parzialmente con

la sola alimentazione elettrica durante certe fasi della navigazione, ad esempio

in entrata e in uscita dai porti. Sulla nave sono previste l'installazione di

pannelli solari per contribuire al fabbisogno energetico e di un sistema di lubrificazione ad aria sullo scafo della ro-ro

per ridurre l'attrito con l'acqua. Inoltre un sistema di recupero del calore consentirà di utilizzare i gas di scarico dei

motori per soddisfare esigenze di riscaldamento a bordo della nave e supportare la generazione di energia elettrica. Il

progetto include anche l'installazione di quattro vele alte 40 metri che possono essere retratte in caso di necessità, ad

esempio per il passaggio sotto un ponte. Relativamente all'efficienza energetica ed operativa delle vele, Bathfield ha

specificato che «i test hanno dimostrato che le vele di Stena Futuro potrebbero potenzialmente determinare un

risparmio di carburante sino al 15%. Abbiamo anche dimostrato che la nave soddisfa tutti i requisiti di stabilità e di

manovrabilità in scenari come improvvisi cambi di vento o repentini cambiamenti di rotta».
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Assomarinas firma protocollo con BioDesign Foundation per combattere le
microplastiche in mare

Assomarinas, l'Associazione italiana porti turistici aderente a Confindustria

Nautica e Federturismo Confindustria, ha siglato con BioDesign Foundation un

protocollo d'intesa per collaborare al progetto The Custodians Plastic Race

Italy 2025 Un'iniziativa di clean-up che si terrà su tutto il territorio nazionale dal

6 al 12 ottobre 2025 e che vedrà istituzioni, aziende, associazioni e cittadini

coinvolti nella lotta alle microplastiche per dimostrare al mondo che attraverso

uno sforzo collettivo è possibile proteggere il nostro pianeta Roma, 1° aprile

2025 - Quando si pensa all'inquinamento dei mari non si può non far

riferimento alla plastica: uno dei rifiuti più presenti in acqua, con percentuali

sempre più difficili da smaltire naturalmente che è diventata una delle principali

minacce per mari, coste e terraferma, danneggiando ecosistemi e

biodiversità. Per evidenziare l'urgenza del problema legato alla diffusione delle

microplastiche nell'ambiente e ai loro effetti sulla salute, BioDesign Foundation

ha invitato studiosi, scienziati e accademici a discuterne a Roma il 3 aprile,

durante il The Custodians Earth Solution Symposium. La conferenza, dedicata

alla ricerca di soluzioni concrete, si terrà dalle 10 alle 18 presso il Salone delle

Colonne all'EUR. Il tema verrà anche trattato nel corso della Conferenza Mondiale Icomia dei Porti Turistici, in

programma a Venezia dal 15 al 17 ottobre 2025. Così come, attraverso The Custodians Plastic Race, BioDesign

Foundation si propone di raccogliere la plastica prima che raggiunga il mare, con il progetto Vox Maris si sta

impegnando nell'immediato a ridurre a zero il numero di reti da pesca gettate in mare in Italia. Si stima, infatti, che

ogni anno finiscano nel Mediterraneo circa 100.000 tonnellate di reti che inquinano e avvelenano il mare e la sua

fauna. Per raggiungere questo obiettivo nei porti italiani è importante il sostegno da parte di tutti. "Per far fronte al

problema della plastica dispersa in natura e nei nostri mari è fondamentale un impegno comune e sinergico e per

questo ho accolto con piacere - dichiara il Presidente di Assomarinas, Roberto Perocchio - di aderire al progetto di

BioDesign Foundation per dimostrare che tutti insieme possiamo fare la differenza nel mantenere puliti i nostri mari,

promuovendo comportamenti responsabili e sensibilizzando la popolazione sull'importanza della preservazione

ambientale.".
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Eni, Fincantieri e RINA presentano lo studio sulla decarbonizzazione del trasporto
marittimo

L'analisi, realizzata con il supporto di Bain & Company, offre per la prima volta

una panoramica globale su opzioni, impatti e investimenti necessari per un

trasporto marittimo più sostenibile Eni, Fincantieri e RINA hanno presentato a

Roma - alla presenza del Ministro per l'Ambiente e la Sicurezza Energetica,

On. Gilberto Pichetto Fratin - l'Outlook sul Trasporto Marittimo Sostenibile, uno

studio sul comparto realizzato con il supporto tecnico di Bain & Company

Italia Roma, 1 aprile 2025 - Lo studio, che si pone l'obiettivo di dare un

contributo per accelerare il percorso di decarbonizzazione del settore del

trasporto marittimo in linea con il target di Net Zero al 2050, si inserisce nel più

ampio contesto dell'accordo siglato il 25 marzo 2024 da Eni, Fincantieri e

RINA con la volontà di sviluppare un osservatorio su scala globale sulle

prospettive di evoluzione delle soluzioni di decarbonizzazione sostenibili per il

settore nel medio-lungo periodo. Il settore marittimo è responsabile di circa il

3% delle emissioni globali di CO 2e punta a raggiungere la neutralità carbonica

entro il 2050. Pertanto, è essenziale disporre di una roadmap definita e

realistica che minimizzi incertezze e rischi per gli investitori e fornisca

soluzioni percorribili ed economicamente efficienti per l'intera industria. L'analisi, che adotta un approccio olistico per

rispondere a quest'esigenza, offre per la prima volta una panoramica globale delle opzioni percorribili per ciascun

segmento di naviglio nelle diverse regioni del mondo. Inoltre, combina una valutazione dei volumi con un'analisi

integrata dei costi per gli armatori e degli investimenti che il comparto logistico e portuale richiede. I vettori energetici

in grado di ridurre, nel breve termine, le emissioni di CO2sono principalmente: il GNL (gas naturale liquefatto),

prodotto fossile a minore intensità carbonica, che comporta tuttavia investimenti infrastrutturali di deposito,

stoccaggio e rifornimento nei porti; i biofuel: HVO, utilizzabile anche in purezza e senza necessità di investimenti

infrastrutturali, e FAME, con significative limitazioni all'utilizzo in purezza. Nel lungo termine i biocarburanti, anche

grazie all'ingresso di bioGNL e biometanolo, continueranno a essere la soluzione prevalente del segmento mercantile.

I carburanti sintetici prodotti da idrogeno verde e l'idrogeno stesso, per determinati casi d'uso (ad esempio crociere di

bassa e media potenza), potranno assumere un ruolo crescente grazie al progressivo aumento di competitività e

sviluppo della supply chain. Giuseppe Ricci, Direttore Operativo Trasformazione Industriale di Eni, ha commentato:

«Un anno fa ci eravamo impegnati con Fincantieri e RINA a sviluppare un Osservatorio su scala globale sulle

prospettive di evoluzione delle soluzioni di decarbonizzazione sostenibili per il settore marittimo. Da questo studio,

frutto dell'unione di competenze, risorse e tecnologie tra player del settore, è emerso oggi un quadro chiaro, in grado

di fornire indicazioni utili per elaborare e concretizzare iniziative importanti per la decarbonizzazione
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del trasporto navale nei diversi ambiti e tenendo conto degli impatti in tutti i componenti della filiera. Come

sostenuto anche a livello comunitario, è oramai condiviso che i biocarburanti, in particolare quelli già disponibili e

utilizzabili in purezza come l'HVO, sono attualmente tra le migliori soluzioni adottabili per ridurre le emissioni GHG

anche del comparto marittimo». Pierroberto Folgiero, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fincantieri, ha

dichiarato: «La decarbonizzazione del trasporto marittimo è una sfida che richiede visione industriale e capacità di

trasformare l'innovazione in soluzioni concrete. Lo Studio sul Trasporto Marittimo Sostenibile, illustrato oggi,

rappresenta un passo strategico in questa direzione: un'analisi integrata fondata su dati e scenari reali e sviluppata

con il contributo di attori leader nei rispettivi settori. Da qui, la volontà di costituire un osservatorio su scala globale

che rafforzi il nostro impegno nel guidare la transizione verso una riduzione dell'impatto ambientale, assicurando

valore e competitività lungo l'intero ciclo di vita della nave. Fincantieri, inoltre, con l'obiettivo Nave Net Zero al 2035,

punta ad anticipare il futuro, guidando il cambiamento e integrando tecnologia e sostenibilità per garantire

competitività». Carlo Luzzatto, Amministratore Delegato e Direttore Generale di RINA, ha affermato: «Il trasferimento

di competenze è un fattore chiave per accelerare la transizione energetica. La nostra capacità di mettere a fattor

comune know-how ed esperienze maturate in settori diversi - come l'energia e il navale, che presidiamo da tempo - ci

permette di sviluppare soluzioni efficaci per la decarbonizzazione. Sinergie come questa con Eni e Fincantieri sono

fondamentali per trasformare l'innovazione in soluzioni concrete, generando benefici per tutti gli attori della filiera dello

shipping e dei trasporti». Pierluigi Serlenga, Managing Partner Italia di Bain & Company, ha aggiunto «Gli operatori

del settore e gli investitori hanno bisogno di una visione chiara per orientare le scelte tecnologiche e gli investimenti.

Con questa prima edizione dell'Osservatorio, abbiamo fornito uno strumento utile per interpretare l'evoluzione del fuel

mix nel breve e nel lungo termine. A partire dal 2040, entreranno progressivamente in uso nuove soluzioni - su rotte e

casi d'uso specifici - che si affiancheranno a biocarburanti e LNG, il quale però dovrà derivare da fonti bio. È quindi

fondamentale sviluppare una roadmap per adeguare il sistema portuale italiano, così da mantenerlo competitivo e

centrale nelle future rotte marittime a basse emissioni. Stimiamo che, entro il 2050, saranno necessari circa 24

miliardi di euro di investimenti per l'intero sistema portuale europeo: una parte significativa di questa spesa

rappresenta una concreta opportunità di business per la filiera italiana». SCHEDA DI APPROFONDIMENTO -

Attualmente, il settore marittimo dipende prevalentemente dai combustibili tradizionali che costituiscono il 93% del

consumo complessivo. L'obiettivo di azzerare le emissioni entro il 2050 sta generando un cambiamento significativo

nell'industria, con una crescente adozione di diverse fonti di propulsione. Nel 2023, circa il 50% degli ordini di nuove

navi è stato indirizzato verso combustibili alternativi, con una tendenza verso una maggiore sostenibilità. I porti

stanno iniziando a rispondere a queste nuove esigenze, sviluppando infrastrutture per supportare diverse opzioni

tecnologiche e di combustibili. Tuttavia, questi sforzi non sono ancora sufficienti. L'adozione di nuove tecnologie
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e di combustibili alternativi dipenderà da una molteplicità di fattori di diversa complessità, tra cui le strategie

energetiche nazionali e regionali, il comportamento dei consumatori, le dinamiche macroeconomiche, le tendenze

geopolitiche e i rischi associati alla catena di approvvigionamento, nonché lo sviluppo tecnologico delle diverse

soluzioni. L'Outlook presentato analizza tre scenari futuri basati su diversi livelli di ambizione di decarbonizzazione,

progressi tecnologici e disponibilità di combustibili e infrastrutture. Le previsioni indicano una decarbonizzazione più

rapida nell'Ue e negli Stati Uniti, mentre in Asia-Pacifico e nel resto del mondo l'uso di combustibili fossili e GNL

continuerà a predominare, rappresentando circa il 70% del mix energetico entro il 2050. Nel periodo 2030-2040,

Europa e Nord America vedranno un significativo passaggio dai combustibili fossili ai biocarburanti HVO - che

costituiranno il primo pilastro della transizione - e al GNL, anche in forma bio. Per quanto riguarda i primi, essi sono

già disponibili nei porti chiave e offrono una certa resilienza ai costi; la seconda opzione rimane economicamente

competitiva per il prossimo decennio, pur dovendo affrontare le crescenti penalità previste a partire dal 2040. Per

raggiungere la neutralità carbonica entro il 2050, sarà necessario esplorare anche nuovi combustibili alternativi, come

i carburanti sintetici prodotti da idrogeno verde, che diventeranno tuttavia competitivi rispetto ai combustibili fossili

solo dal 2040. Nel lungo termine, i biocarburanti prodotti da materie prime rinnovabili e i carburanti sintetici saranno

cruciali per la decarbonizzazione delle navi mercantili di medio e lungo raggio, mentre le bioenergie saranno sufficienti

per le navi a corto raggio. Per quanto riguarda le crociere, oltre ai biocombustibili HVO si prevede l'utilizzo di

combustibili sintetici per le navi del segmento di medio-piccola taglia (luxury e exploration), mentre per le navi di

grande/media taglia (upper premium e contemporary) si prevede una maggiore dipendenza dalle bioenergie, come

biocarburanti HVO, bioGNL e biometanolo. La transizione richiederà, nel lungo termine, investimenti significativi nei

porti per adeguare le infrastrutture necessarie al rifornimento di combustibili alternativi: solo nell'Unione europea si

stima che saranno necessari fino a 24 miliardi di euro. In termini di risorse necessarie, i biocarburanti HVO e il GNL

avranno un impatto contenuto (circa 15%) grazie alla possibilità di sfruttare le infrastrutture già esistenti. I carburanti

sintetici avranno invece una significativa incidenza (circa 85%), poiché le relative infrastrutture sono ancora da

sviluppare. Eni S.p.A. e Fincantieri S.p.A. sono parti correlate. Eventuali accordi vincolanti fra le parti verranno

stipulati nel rispetto della normativa applicabile, ivi inclusa quella in materia di operazioni tra parti correlate.
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Uniport: Francesco Beltrano è il nuovo Segretario Generale

Guiderà l'Associazione, in coordinamento con Presidenza e Consiglio

Direttivo, verso l'obiettivo di una sempre più efficace rappresentanza di

terminalisti e imprese del sistema portuale italiano Uniport, l'Associazione che

rappresenta terminalisti e imprese che operano in ambito portuale è lieta di

annunciare che Francesco Beltrano è il nuovo Segretario Generale Roma, 2

aprile 2025 - Beltrano, nato a Roma nel 1973, è laureato in Scienze Politiche e

ha frequentato la prima edizione del corso in "Trasporti, Logistica e

Infrastrutture" presso la SDA Bocconi di Milano. È entrato in Uniport a gennaio

2025, dopo una lunga esperienza maturata nel mondo associativo del

trasporto marittimo, iniziata nel 2000 e durante la quale si è occupato da vicino

anche di questioni portuali. " Desidero prima di tutto ringraziare i vertici di

Uniport per la fiducia che hanno riposto in me con il dichiarato obiettivo di

portare avanti il progetto di crescita già avviato negli ultimi anni e teso a

consolidare ulteriormente l'Associazione quale punto di riferimento per le

Istituzioni del mondo marittimo-portuale e logistico e per le imprese che

operano nei porti nazionali. Un progetto che ho accolto con entusiasmo e con

la consapevolezza di poter contare su una struttura esperta ed affiatata composta da professionalità di elevatissimo

profilo." ha evidenziato Beltrano. "Diamo il benvenuto a Francesco, con il quale abbiamo già iniziato a lavorare,

apprezzandone la preparazione e la dedizione. Non è un mistero che la portualità italiana stia vivendo un momento

complesso e ricco di sfide, che vanno dalla sostenibilità ambientale alla ventilata riforma dell'assetto stesso di questo

settore, settore che è imprescindibile per l'economia italiana", ha commentato il Presidente UNIPORT Pasquale

Legora De Feo. Tutta l'Associazione ringrazia Paolo Ferrandino, Segretario Generale uscente, che continuerà a

collaborare come consulente, per la passione e la professionalità unanimemente apprezzate in questi anni di lavoro

insieme.
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Francesco Beltrano nuovo segretario generale di Uniport

L'associazione punta ad una sempre più efficace rappresentanza di

terminalisti e imprese del sistema portuale italiano Francesco Beltrano è il

nuovo segretario generale di Uniport , l'associazione che rappresenta

terminalisti e imprese che operano in ambito portuale. Beltrano, nato a Roma

nel 1973, è laureato in Scienze Politiche e ha frequentato la prima edizione del

corso in "Trasporti, Logistica e Infrastrutture" presso la SDA Bocconi di

Milano. È entrato in Uniport a gennaio 2025, dopo una lunga esperienza

maturata nel mondo associativo del trasporto marittimo, iniziata nel 2000 e

durante la quale si è occupato da vicino anche di questioni portuali. "Desidero

prima di tutto ringraziare i vertici di Uniport per la fiducia che hanno riposto in

me con il dichiarato obiettivo di portare avanti il progetto di crescita già

avviato negli ultimi anni e teso a consolidare ulteriormente l'associazione quale

punto di riferimento per le Istituzioni del mondo marittimo-portuale e logistico e

per le imprese che operano nei porti nazionali. Un progetto che ho accolto con

entusiasmo e con la consapevolezza di poter contare su una struttura esperta

ed affiatata composta da professionalità di elevatissimo profilo", ha

evidenziato Beltrano. "Diamo il benvenuto a Francesco, con il quale abbiamo già iniziato a lavorare, apprezzandone

la preparazione e la dedizione. Non è un mistero che la portualità italiana stia vivendo un momento complesso e ricco

di sfide, che vanno dalla sostenibilità ambientale alla ventilata riforma dell'assetto stesso di questo settore, settore

che è imprescindibile per l'economia italiana", ha commentato il presidente Uniport Pasquale Legora De Feo Tutta

l'associazione ringrazia Paolo Ferrandino , segretario generale uscente, che continuerà a collaborare come

consulente, per la passione e la professionalità unanimemente apprezzate in questi anni di lavoro insieme. Condividi

Tag terminal container Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/francesco-beltrano-nuovo-segretario-generale-di-uniport


 

mercoledì 02 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 5 8 3 5 2 4 6 § ]

"Blue Economy", presentato al Senato il nuovo magazine de Il Secolo XIX

ROMA (ITALPRESS) - Una nuova sfida editoriale dedicata all'economia del

mare e alle filiere che la compongono: è stato presentato oggi in Senato "Blue

Economy Magazine" de "Il Secolo XIX". Per l'ad di Blue Media, Simone

Gardella, "il nostro Paese è senza dubbio tra i protagonisti europei nell'ambito

della Blue Economy, ma il suo ruolo può e deve crescere ulteriormente" e

"siamo consapevoli che la comunicazione possa svolgere al riguardo un ruolo

essenziale: di Blue Economy infatti si parla ancora troppo poco, in maniera

frammentata, senza una logica di sistema. Il nostro Paese ha pertanto

bisogno di una voce autorevole che rappresenti le distanze e le problematiche

dell'economia del mare a tutti i livelli, locale, nazionale, internazionale. Una

voce indipendente e pluralista come quella del Secolo XIX: il nostro - ma da

ora anche il vostro - giornale". Il direttore Michele Brambilla ha sottolineato che

"i giornali generalisti parlano pochissimo di mare e di blue economy, anche

nelle pagine dell'economia". Da qui è nata l'idea dell'inserto, che sarà in edicola

il lunedì. "Le pagine diventeranno 12 molto presto, faremo anche un giornale

digitale, in italiano e in inglese, oltre a 18 eventi all'anno nei 18 porti italiani

principali: a partire da maggio, il primo appuntamento è il 26 maggio a La Spezia, poi il 23 giugno ad Ancona, il 7

luglio a Palermo e a fine settembre a Napoli. Poi ci saranno i grandi eventi, come la Shipping Week a Genova".

Anche il caporedattore Francesco Ferrari ha ricordato che "il mare è una parte importante dell'industria di questo

Paese e dell'economia" e, per raccontarlo, "implementeremo una presenza diretta sul territorio. Siamo un giornale

genovese, storicamente abbiamo dei collaboratori nelle varie località" e "avremo ancora di più la presenza di

corrispondenti da tutti i porti italiani, dai principali porti europei e da Bruxelles" Nel suo messaggio di saluto, il

presidente del Senato, Ignazio La Russa, ha ricordato che il settore dell'economia del mare è "particolarmente

strategico per il nostro Paese" e "rappresenta una leva fondamentale per lo sviluppo sostenibile e la crescita delle

imprese. Per tante ragioni oggi il Mediterraneo torna a essere centrale e sarebbe assurdo che in questo quadro l'Italia

avesse un ruolo subalterno". - foto xi2/Italpress - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo

sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.
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Alt alle microplastiche in mare, Assomarinas al fianco di BioDesign Foundation

ROMA - Questa notizia va a coppia con la notizia riguardante la pulizia della

spiaggia di Fiumaretta (qui ). Sì, perché da anni è in aumento esponenziale la

sensibilità dell'opinione pubblica e delle imprese riguardo alle tematiche

ambientali, spinti anche dalle enormi quantità di finanziamenti in ballo in ambito

Pnrr, oltre ad essere indicatori di rating delle aziende con i cosìddetti "bilanci di

sostenibilità". Senza contare che, da un altro punto di vista, rappresentano

momenti di convivialità e di relazione fra persone, come "gite fuori porta". Si

unisce l'utile al dilettevole. The Custodians Plastic Race Italy 2025 È stata

ufficializzata una collaborazione fra associazioni di categoria quali

Assomarinas (l'associazione italiana porti turistici aderente a Confindustria

Nautica e Federturismo Confindustria) e BioDesign Foundation al progetto

"The Custodians Plastic Race Italy 2025". È un'iniziativa di pulizia che si terrà

su tutto il territorio nazionale dal 6 al 12 ottobre prossimi e che vedrà

istituzioni, aziende, associazioni e cittadini coinvolti nella lotta alle

microplastiche: c'è da mostrare al mondo che attraverso uno sforzo collettivo

è possibile proteggere il nostro pianeta. Senza ombra di dubbio, sul fronte

dell'inquinamento dei mari, la plastica è uno dei rifiuti più presenti in acqua, con percentuali sempre più difficili da

smaltire: è diventata una delle principali minacce per mari, coste e terraferma, danneggiando ecosistemi e

biodiversità. Gli altri eventi correlati Per evidenziare l'urgenza del problema legato alla diffusione delle microplastiche

nell'ambiente e ai loro effetti sulla salute, BioDesign Foundation ha invitato studiosi, scienziati e accademici a

discuterne a Roma domani, giovedì 3 aprile, dalle 10 alle 18 (Salone delle Colonne all'Eur, durante il "The Custodians

Earth Solution Symposium"). Il tema verrà anche trattato nel corso della Conferenza mondiale Icomia dei porti

turistici, in programma a Venezia dal 15 al 17 ottobre 2025. Così come, attraverso "The Custodians Plastic Race",

BioDesign Foundation si propone di raccogliere la plastica prima che raggiunga il mare: con il progetto "Vox Maris" si

sta impegnando nell'immediato a ridurre a zero il numero di reti da pesca abbandonate in mare in Italia. Si stima che

ogni anno finiscano nel Mediterraneo circa 100mila tonnellate di reti che creano seri problemi al mare e alla sua fauna.

Nell'ottica di "fare sistema" per arginare il problema della plastica dispersa in natura e nei mari, il presidente di

Assomarinas, Roberto Perocchio, segnala che l'associazione dei marina turistici ha deciso di «aderire al progetto di

BioDesign Foundation per dimostrare che tutti insieme possiamo fare la differenza nel mantenere puliti i nostri mari,

promuovendo comportamenti responsabili e sensibilizzando la popolazione sull'importanza della preservazione

ambientale». S.B.
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Francesco Beltrano nuovo Segretario Generale di Uniport

ROMA Uniport, l'associazione che rappresenta terminalisti e imprese

operanti nel settore portuale, ha annunciato la nomina di Francesco Beltrano

come nuovo Segretario Generale. La sua guida, in stretta collaborazione con

la Presidenza e il Consiglio Direttivo, punta a rafforzare ulteriormente il ruolo

dell'associazione come riferimento per le istituzioni e le aziende del

comparto. Beltrano, nato a Roma nel 1973, è laureato in Scienze Politiche e

ha completato il primo corso in Trasporti, Logistica e Infrastrutture presso la

SDA Bocconi di Milano. Con un' esperienza ventennale nel mondo

associativo del trasporto marittimo, ha maturato una profonda conoscenza

delle dinamiche portuali. Entrato in Uniport a gennaio 2025, porta con sé un

bagaglio di competenze che sarà determinante nel perseguire gli obiettivi

strategici dell'associazione. Desidero ringraziare Uniport per la fiducia

accordatami ha dichiarato Beltrano . Sono pronto a proseguire il percorso di

crescita già avviato, consolidando ulteriormente l'associazione come

interlocutore chiave per il settore marittimo-portuale e logistico. Affronto

questa sfida con entusiasmo, contando su una squadra di professionisti

altamente qualificati. Il Presidente di Uniport, Pasquale Legora De Feo, ha espresso il suo benvenuto al nuovo

Segretario Generale: Francesco ha già iniziato a lavorare con noi, dimostrando competenza e dedizione. Il settore

portuale italiano sta attraversando un periodo complesso, caratterizzato da sfide importanti come la sostenibilità

ambientale e le prospettive di riforma dell'intero comparto. Il suo contributo sarà fondamentale per affrontare questa

fase cruciale. Uniport ha infine rivolto un sentito ringraziamento a Paolo Ferrandino, Segretario Generale uscente, che

continuerà a collaborare con l'associazione in qualità di consulente. Il suo impegno e la sua professionalità sono stati

unanimemente apprezzati in questi anni di lavoro congiunto.
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Uniport, Francesco Beltrano è il nuovo Segretario Generale

Roma - Uniport l'Associazione che rappresenta terminalisti e imprese che

operano in ambito portuale è lieta di annunciare che Francesco Beltrano è il

nuovo Segretario Generale. Beltrano, nato a Roma nel 1973, è laureato in

Scienze Politiche e ha frequentato la prima edizione del corso in "Trasporti,

Logistica e Infrastrutture" presso la SDA Bocconi di Milano. È entrato in

Uniport a gennaio 2025, dopo una lunga esperienza maturata nel mondo

associativo del trasporto marittimo, iniziata nel 2000 e durante la quale si è

occupato da vicino anche di questioni portuali. " Desidero prima di tutto

ringraziare i vertici di Uniport per la fiducia che hanno riposto in me con il

dichiarato obiettivo di portare avanti il progetto di crescita già avviato negli

ultimi anni e teso a consolidare ulteriormente l'Associazione quale punto di

riferimento per le Istituzioni del mondo marittimo-portuale e logistico e per le

imprese che operano nei porti nazionali. Un progetto che ho accolto con

entusiasmo e con la consapevolezza di poter contare su una struttura esperta

ed affiatata composta da professionalità di elevatissimo profilo ." ha

evidenziato Beltrano. "Diamo il benvenuto a Francesco, con il quale abbiamo

già iniziato a lavorare, apprezzandone la preparazione e la dedizione. Non è un mistero che la portualità italiana stia

vivendo un momento complesso e ricco di sfide, che vanno dalla sostenibilità ambientale alla ventilata riforma

dell'assetto stesso di questo settore, settore che è imprescindibile per l'economia italiana" , ha commentato il

Presidente UNIPORT Pasquale Legora De Feo Tutta l'Associazione ringrazia Paolo Ferrandino , Segretario

Generale uscente, che continuerà a collaborare come consulente, per la passione e la professionalità unanimemente

apprezzate in questi anni di lavoro insieme.
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Circle Group: nuovo sistema predittivo per ottimizzare le operazioni nei terminal Ro-Ro

Apr 2, 2025 PMI Innovativa quotata sul mercato Euronext Growth Milan, a

capo dell'omonimo Gruppo specializzato nell'analisi dei processi e nello

sviluppo di soluzioni per l'innovazione e la digitalizzazione dei settori portuale

e della logistica intermodale, oltre che nella consulenza internazionale sui temi

del Green Deal e della transizione energetica - annuncia lo sviluppo di un

avanzato Sistema di Predizione per l'ottimizzazione delle operazioni nei

terminal marittimi Ro-Ro . Questa innovazione rappresenta un passo

significativo verso una gestione più efficiente e automatizzata delle attività

logistiche portuali, riducendo i tempi di sosta dei rimorchi e migliorando la

pianificazione operativa. Il processo si sviluppa in diverse fasi, a partire da

un'analisi descrittiva per esaminare le distribuzioni dei dati. Successivamente,

si procede con la pre-elaborazione, che include la gestione di valori mancanti

o incoerenti, al fine di garantire l'accuratezza e la qualità delle informazioni. In

seguito, vengono addestrati modelli predittivi avanzati, come ad esempio il K-

Nearest Neighbors (KNN) e le Deep Neural Networks (DNN). Infine, si

svolgono le fasi di testing e consolidamento per validare e ottimizzare le

prestazioni dei modelli. Il sistema integra un processo di predizione al fine di ottimizzare le operazioni logistiche

nell'orizzonte temporale richiesto. Attraverso l'elaborazione di dati chiave basati su dati storici e in tempo reale, quali

la direzione e lo stato di carico dei rimorchi, la presenza di merci pericolose, la tipologia di refrigerazione, l'origine, la

destinazione e l'ETA della nave, Circle è in grado di stimare il tempo di sosta previsto all'interno del terminal, fornendo

informazioni strategiche per la pianificazione delle operazioni. "Questo progetto," afferma Veronica Asta, Innovation

Manager di Circle Group "rappresenta un ulteriore passo verso una gestione portuale sempre più efficiente e

automatizzata. Grazie all'integrazione di sistemi predittivi avanzati, siamo in grado di fornire informazioni strategiche,

ottimizzando la pianificazione e riducendo i tempi di attesa. Nei prossimi mesi, continueremo a perfezionare i modelli,

estendendo progressivamente l'integrazione con gli altri step della nostra roadmap. L'obiettivo è sviluppare un

ecosistema digitale sempre più connesso, capace di trasformare le operazioni logistiche portuali attraverso

l'innovazione tecnologica. " Il sistema, infatti, si evolverà ulteriormente grazie al collegamento con una delle aziende

del settore portuale italiano e all'integrazione di nuove fasi di addestramento e testing, mirate a perfezionare

l'accuratezza delle predizioni. "Grazie a questa innovazione," ha aggiunto Luca Abatello, CEO di Circle Group "sarà

possibile migliorare la gestione delle risorse logistiche e abbattere i costi operativi, contribuendo così a una maggiore

efficienza e sostenibilità dei terminal portuali. Si tratta di un passo importante verso un futuro più intelligente e

tecnologicamente avanzato per i porti italiani e internazionali perfettamente in linea con il
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nostro piano " Connect 4 Agile Growth ".".
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Pasqua 2025: GNV lancia il servizio intermodale treno+nave in collaborazione con Italo e
Regione Siciliana

Apr 2, 2025 Genova - In occasione delle festività pasquali, GNV attiva un

nuovo collegamento intermodale che unisce il Nord Italia alla Sicilia,

combinando il trasporto ferroviario ad alta velocità con il servizio marittimo.

L'iniziativa di GNV integra il quadro degli interventi promossi dalla Regione

Siciliana per offrire un servizio dedicato a residenti e nativi siciliani, facilitando

ulteriormente il loro rientro in occasione delle festività pasquali e rispondendo

alle esigenze di mobilità in un periodo caratterizzato da forte congestione dei

trasporti. GNV gestirà l'operazione e si avvarrà della collaborazione di Italo

per il servizio ferroviario che collega le principali città dal Nord Italia fino a

Napoli, permettendo ai passeggeri di raggiungere Palermo da Napoli via mare

a bordo di un traghetto GNV. Il servizio sarà disponibile in andata giovedì 17

aprile 2025 e in ritorno lunedì 21 aprile 2025. Matteo Catani Amministratore

delegato GNV ha commentato: "Il trasporto marittimo riveste un ruolo centrale

e strategico nel garantire la continuità territoriale del nostro Paese, soprattutto

da e verso le grandi isole. L'iniziativa annunciata oggi è il frutto di un positivo e

costruttivo dialogo che abbiamo intrapreso da tempo con la Regione Siciliana

ed è stata possibile anche grazie al servizio aggiunto garantito da Italo. L'operazione conferma inoltre il costante

impegno di GNV - attiva da oltre 30 nei collegamenti quotidiani con la Sicilia - a favore di una mobilità integrata e al

servizio delle persone; per questo auspichiamo possa rappresentare un primo passo nella direzione di salvaguardare,

sempre in collaborazione con la Regione, il pieno diritto di milioni di persone che devono raggiungere l'isola a poter

scegliere - a parità di condizioni - quale tipologia di mezzo utilizzare. Il traghetto in questo senso si dimostra un

vettore fondamentale per unire territori e comunità, offrendo soluzioni di viaggio da un lato molto concrete, come in

questo caso, in momenti di particolare intensità come le festività, dall'altro estremamente flessibili, a seconda delle

diverse esigenze dei viaggiatori, quali ad esempio quella di portare la propria auto o moto al seguito o di trasportare

un carico più importante". Dettagli operativi Giovedì 17 aprile (andata): Partenza da Torino alle ore 11:30 con treno

Italo 9935 con fermate a Milano, Reggio Emilia, Bologna, Firenze e Roma. Arrivo a Napoli Centrale alle 17:43.

Trasferimento autonomo al porto di Napoli per l'imbarco sul traghetto GNV in partenza alle 20:00. Arrivo previsto a

Palermo il giorno seguente alle ore 7:30. Lunedì 21 aprile / Martedì 22 aprile (ritorno): Partenza della nave GNV dal

porto di Palermo alle ore 19:30. Arrivo a Napoli martedì 22 aprile alle ore 7:00 circa. Trasferimento autonomo alla

stazione di Napoli Centrale per salire a bordo del treno Italo 9924, in partenza alle 9:20, con fermate a Roma,

Firenze, Bologna, Reggio Emilia, Milano e arrivo a Torino. Tariffe e Prenotazioni Il contributo
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per singola tratta parte da 30 a passeggero (classe SMART + posto ponte) oppure 39 (classe PRIMA/CLUB +

poltrona). Le vendite apriranno martedì 8 aprile alle ore 11:00, esclusivamente tramite il contact center Italo al numero

06 07 08.
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Blue Economy Magazine, presentato al Senato il settimanale del Secolo XIX dedicato
all'economia del mare

I l  settimanale del Secolo XIX "Blue Economy Magazine", dedicato

all'economia del mare, è stato presentato oggi al Senato a Roma Roma - Un

settimanale dedicato all'economia del mare in Italia. Si chiama " Blue

Economy Magazine " la nuova pubblicazione di Blue Media, la società di Msc

che edita Il Secolo XIX , che è stata presentata oggi al Senato a Roma.

Composto da otto pagine (che diverranno presto 12) esce il lunedì insieme al

nostro giornale. "Sono qui per esprimere gratitudine, con animo sincero,

perché oggi c'è bisogno di dare voce ad un settore, quello dell'economia blu,

che la voce non ce l'ha", ha detto il ministro per la protezione civile e per le

politiche del mare Nello Musumeci alla presentazione dell'inserto. Blue

Economy Magazine vuole dare voce ad un settore economico che

rappresenta il 10,2% del Pil italiano, ha un giro d'affari di oltre 47 miliardi di

euro all'anno e dà lavoro a un milione di persone. L'intervista a Stefano

Messina Stefano Messina alla presentazione in Senato del magazine Blue

Economy Eppure, l'economia del mare raramente trova spazio nel dibattito

pubblico: "Come struttura ministeriale abbiamo commissionato all'Istituto

Demopolis, un sondaggio sul rapporto tra gli italiani e il mare - ha detto il ministro - Il 60% degli intervistati (un

campione di 3.000 persone in Italia, ndr) dice di non ritenere l'Italia un paese marinaro. Un dato davvero disarmante

che deve invitare a riflettere. Se non superiamo questo muro, questo limite culturale diventerà difficile poter fare della

economia del mare l'anello al quale legare le speranze della nostra economia". L'intervista a Ilaria Cavo Ilaria Cavo

alla presentazione in Senato del magazine Blue Economy "Allora una sfida editoriale e anche giornalistica di creare

un supplemento che parli di un'economia blu, per me - uomo di governo e giornalista - è davvero un motivo di

compiacimento". "L'attenzione di questo governo verso le politiche del mare è alta e concreta - ha detto Musumeci -

Abbiamo bisogno di lavorare a riforme sostanziose. Abbiamo bisogno di ricordare che si cresce nell'economia del

mare. Ma operiamo in uno spazio di mare dove la concorrenza diventa sempre più agguerrita. Per poterla

neutralizzare serve che pubblico e privato parlino lo stesso linguaggio e abbiano gli stessi obiettivi. Non soltanto in

casa nostra ma anche e soprattutto con l'Unione europea che non si è ancora data una strategia definitiva sulle

politiche marittime in un contesto geopolitico certamente allarmante per mille segnali che ancora non hanno un destino

certo". Alla presentazione al Senato erano presenti anche l'amministratore delegato di Blue Media, Simone Gardella ,

il direttore generale di Blue Media, Maurizio Introna , il direttore editoriale del Secolo XIX, Michele Brambilla , il

responsabile del magazine, Francesco Ferrari, il presidente della Regione Liguria, Marco Bucci e il viceministro

all'Economia Edoardo Rixi "Di blue economy si parla troppo poco - ha detto Rixi - Non è ancora entrata nella

coscienza comune". Il viceministro ha poi aggiunto:
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"Mancano professionalità orientate al mare. I giovani devono guardare a questo settore. Tutti i diplomati al Nautico

trovano lavoro". Il governatore Bucci ha sottolineato la necessità di portare all'attenzione dell'opinione pubblica

l'importanza strategica del settore: "Per troppo tempo la gente ha ignorato la blue economy. Se chiudessimo tutti i

porti, in 15 giorni non avremmo più l'economia". L'intervista a Marco Bucci Marco Bucci alla presentazione in Senato

del magazine Blue Economy "L'Italia è un molo enorme sul Mediterraneo - ha detto Bucci - Questo significa avere

un'importanza geopolitica. Il Secolo XIX ha fatto una cosa bellissima con questo settimanale. Oggi siamo in grado di

dire qual è la nostra visione della blue economy nei prossimi dieci anni". "Il nostro paese è senza dubbio tra i

protagonisti europei nell'ambito della blue economy, ma il suo ruolo e la sua incisività possono e devono crescere

ulteriormente - ha detto Simone Gardella - E siamo tutti consapevoli che la comunicazione debba svolgere un ruolo

essenziale. Di blue economy si parla ancora troppo poco, in maniera frammentata, senza una logica di sistema, e

senza far pesare in maniera adeguata le richieste dell'Italia in sede europea". L'intervista a Raffaella Paita Raffaella

Paita alla presentazione in Senato del magazine Blue Economy Sull'iniziativa editoriale è intervenuto anche Nicola

Carlone , del comando generale delle Capitanerie di Porto: "Il magazine del Secolo XIX dà finalmente voce alla blue

economy ed è, per noi addetti, un importante strumento di lavoro. È un'iniziativa che accogliamo con entusiasmo

perché, ne sono certo, aiuterà l'economia marittima a essere divulgata e percepita nella sua reale importanza".
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